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Finalmente buone notizie. I lavori ini-
ziati di riqualificazione dell’Area Felli-
ni della pineta. L’apertura del cantie-

re per la realizzazione della condotta di risalita. I cinque milioni di euro
dalla Regione per il secondo lotto della barriera soffolta per mettere in pro-
tezione un altro chilometro di costa. Linfa preziosa per i nostri beni capitali,
pineta, mare e spiaggia.
Si spera possa essere solo l’inizio dei tanti progetti rimasti nei cassetti per Fregene e Macca-
rese. Se, come sembra, partiranno anche quelli per la riqualificazione di viale Castellammare
sud, manca solo il permesso di costruire, e la ciclabile di collegamento tra viale della Pineta
e viale Castel San Giorgio fino al ponte di Maccarese e poi alla stazione, le prospettive co-
minceranno a cambiare.
Il sindaco Mario Baccini, che durante le elezioni aveva promesso un cambio di passo per il cen-
tro balneare, ha più volte detto che questi primi due anni e mezzo passati sono serviti per siste-
mare la macchina amministrativa e che ora si entrerà nel vivo delle opere e degli interventi. Spe-
riamo che vada davvero così e che l’elenco delle incompiute smetta di crescere ogni anno. 

Fabrizio Monaco 
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destinata alle attrezzature gioco
per i più piccoli e la rimozione di ar-
redi danneggiati e pericolosi, come
cestini dei rifiuti, panchine, attrez-
zature fitness e tavoli da picnic. È
un segnale chiaro: la pineta sta tor-
nando a essere un luogo di sociali-
tà, cultura e benessere, accessibi-
le a tutti e coerente con la sua iden-
tità storica. Un patrimonio simbolo
di una località che, grazie alla sua
bellezza, è da sempre una delle
mete più rinomate e frequentate del
litorale romano”. 
Gli interventi comprendono inoltre
la sistemazione dei percorsi pedo-
nali e delle recinzioni, il ripristino
delle fontanelle e il potenziamento
dell’illuminazione, insieme alla col-
locazione di trenta nuove panchine
e portabiciclette presso gli ingressi
principali. Altra parola d’ordine dei
lavori sarà la sostenibilità: i vecchi
cestini dei rifiuti, ormai deteriorati e
non più adeguati, saranno sostitui-
ti da eco-point per la raccolta diffe-
renziata. 
Il primo lotto dei lavori prevede su-
bito il confinamento con stacciona-
ta in castagno dell’area 2 destinata
alle attrezzature gioco, la rimozione
degli arredi danneggiati e pericolo-
si: cesti rifiuti, panchine, attrezzatu-
re fitness, tavoli pic-nic, l’arrivo di
cartellonistica informativa, porta bi-
ciclette e servizio igienico da rea-
lizzare nei pressi dell’angolo fra via
Portovenere e viale della Pineta. A
seguire il secondo e terzo lotto, fi-
no a completamento dell’interven-
to. E dopo i tagli fatti durante l’e-
state, 121 pini, sono previste le ri-
piantumazioni, almeno il 50% sa-
ranno pini di Aleppo, resistenti alla
cocciniglia. “Anche le altre due
aree della Pineta – spiega il sinda-
co Mario Baccini – verranno siste-
mate, prima si procederà con la
messa in sicurezza dopo la verifica
degli agronomi e poi con la riquali-
ficazione. Tutta la pineta deve tor-
nare a essere l’orgoglio di Fregene
e della nostra Amministrazione”. 

Tutti i dettagli 
del progetto

La riqualificazione dell’area, consi-
ste nella realizzazione di aree at-
trezzate e organizzate così come di
seguito descritte:

▪ 2 aree gioco per bambini di età
dai 2 ai 12 anni, di cui una costitui-
te da altalene, scivoli e giochi a
molle tradizionali, e un’altra area
gioco caratterizzata da una struttu-
ra particolare della tipologia “scul-
tura di giochi” sviluppando attrez-
zature originali di grandi dimensio-
ni in totale e garantita sicurezza con
materiali rispettosi dell’ambiente;
▪ area museale costituita da 10
sculture realizzate da tronchi di al-
beri realizzati dall’artista Andrea
Gandini di fama nazionale per le
sue originali opere rispettose del-
l’ambiente con lo spirito del riciclo,
decoro e riutilizzo dei materiali, le
sculture avranno come filo condut-
tore il ricordo del regista Federico
Fellini e ai suoi film;
▪ area ristoro per pic-nic allestita
con tavoli, panche e pergolato co-
stituiti da materiale compatibile ri-
spettoso dell’ambiente;
▪ area wi-fi allestita con tavoli, pan-
che e pergolato, area dedicata a
esigenze di studio e riunione di stu-
denti e studentesse del territorio
per dare loro la possibilità di mo-
menti di studio e relax in un am-
biente all’aperto e godibile durante
la gran parte dell’anno;
▪ area fitness costituita da attrez-
zatura dedicata allo sport e al be-
nessere fisico; 
▪ area museale costituita da una fa-
scia di rispetto delle alberature dal

particolare pregio storico ambien-
tale e che saranno “recintate” con
semplice staccionata in legno a
croce;
▪ potenziamento impianto di illumi-
nazione;
▪ l’impianto idrico delle fontanelle
verrà sistemato adeguando e recu-
perando ove possibile, e integran-
do quanto di preesistente;
▪ posizionamento di pannelli infor-
mativi descrittivi dell’area museale
delle alberature e delle sculture,
pannelli informativi e descrittivi dei
giochi e delle attrezzature sportive
e del loro utilizzo;
▪ posizionamento di 3 portabici-
clette in prossimità degli ingressi
all’area interessata ubicati in Via
Castellammare, Via Rapallo e Via
Portovenere;
▪ collocazione di 30 panchine in le-
gno e ghisa lungo i percorsi pedo-
nali e in modo sparso ma funziona-
le nell’area del parco;
▪ area costituita da contenitori pre-
valentemente in legno per la rac-
colta differenziata che sostituiran-
no integralmente i diversi cestini
che attualmente sono in pessimo
stato manutentivo; 
▪ area dedicata ai locali igienici;
▪ nell’ottica di una futura program-
mazione di ulteriori progetti vi è la
volontà di ripristinare l’altalena che
venne utilizzata nel film “lo sceicco
bianco” di Federico Fellini.
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Sono partiti i lavori di riqualifi-
cazione dell’area centrale del
parco secolare, quella dedi-

cata al regista che ha abitato a lun-
go a Fregene, dove ha vissuto in
due case e ha girato molte scene
dei suoi più celebri film. Si tratta del
primo dei tre lotti previsti dal pro-
getto di recupero voluto dal Comu-
ne della “FQuadro” di Andrea Fran-
cinelli, società di architettura. A fi-
ne settembre è iniziata la pulizia del
bosco, sono stati rimossi cestini e
arredi ormai fatiscenti, ora si pro-
cede con l’intervento di salvaguar-
dia vero e proprio, per restituire fun-
zionalità, decoro e attrezzature al
parco centralissimo di ben 10 etta-
ri. È prevista la realizzazione di aree
gioco moderne e sicure per i bam-

bini dai 2 ai 12 anni, accompagna-
te da zone per lo sport e il benes-
sere, con attrezzature fitness in ma-
teriali ecosostenibili. Spazio anche
allo studio e alla socialità, con nuo-
ve aree ristoro e spazi coperti con
tavoli, panche e pergolati in legno,
pensati per vivere la pineta come
luogo di incontro. Una delle novità,
infatti, sarà la nuova area wi-fi, do-
ve poter studiare o lavorare immer-
si nel verde all’ombra dei pini. 
Uno dei pezzi forti del progetto è
dedicata al patrimonio culturale: al-
l’interno della pineta troverà posto
un’area museale con dieci sculture
lignee dell’artista Andrea Gandini,
che le ha già realizzate nella capi-
tale. Sculture create dalla trasfor-
mazione dei tronchi presenti a ter-

ra dedicate a Federico Fellini che
proprio in quell’area ha girato la
scena iconica del film “Lo sceicco
bianco”, quella in cui Alberto Sordi
si dondolava sull’altalena dall’alto
di due grandi pini. 
“La pineta merita di essere valoriz-
zata e restituita alla cittadinanza –
chiarisce l’assessore comunale al-
l’Ambiente Stefano Costa – abbia-
mo dato il via ai lavori per farla tor-
nare un luogo vivibile, sicuro e ac-
cogliente. A breve inizieremo a la-
vorare sulla cartellonistica informa-
tiva, i portabiciclette e un servizio
igienico nei pressi dell’angolo che
collocheremo tra via Portovenere e
viale della Pineta. Intanto abbiamo
già completato il confinamento con
staccionata in castagno dell’area
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Primo piano
Iniziati i lavori del primo lotto del
progetto di recupero, salvaguardia
e valorizzazione del parco

di Andrea Corona 

Rinasce la 
pineta Fellini



La Regione Lazio ha stanziato 5
milioni di euro per il territorio
del Comune più colpito dall’e-

rosione costiera, in particolare per
Fregene. Si tratta del secondo lotto
della barriera soffolta. Dopo la rea-
lizzazione della scogliera lunga
825 metri, terminata a fine giugno
del 2024, il nuovo tratto sarà lungo
un chilometro. Il format sarà lo stes-
so dell’intervento precedente, visto
i buoni risultati prodotti, in linea di
massima la scogliera sarà posizio-
nata a cento metri dalla riva e a 50
centimetri sotto il pelo dell’acqua.
Radicata a terra con pennelli prin-
cipali perpendicolari alla barriera,
emersi dalla riva per poi immerger-
si pian piano in mare fino ad arriva-
re alla quota della soffolta dopo cir-
ca 40 metri. Con pennelli più piccoli
di 30-40 metri trasversali all’interno
per evitare che la sabbia possa
spostarsi in senso longitudinale da
uno stabilimento all’altro a causa

del vento e delle correnti. 
La prossima soffolta, proseguendo
da quella terminata a Fregene sud,
dovrebbe arrivare al centro della lo-
calità, più o meno all’altezza del-
l’Albos Club. Difficile prevedere l’i-
nizio dei lavori, c’è da fare la gara
e se tutto andrà bene per l’inizio del
2026 le ruspe potrebbero iniziare a
portare massi. 
Un investimento che risponde alla
necessità di tutelare il litorale, le at-
tività turistiche e l’economia locale,
in stretto rapporto con la stabilità
della spiaggia. Il nuovo “Piano per
la Difesa Integrata della Costa del
Lazio”, approvato dalla Giunta re-
gionale, rappresenta la prima pia-
nificazione organica a medio-lungo
termine per la protezione e il ripri-
stino del litorale laziale.
Secondo l’analisi condotta dal Di-
partimento di Ingegneria dell’Uni-
versità “Roma Tre”, il Comune di
Fiumicino ha perso oltre 10 ettari di
superficie sabbiosa. Una situazio-
ne aggravata dai cambiamenti cli-
matici e dall’impatto delle attività
umane, che hanno accelerato l’ar-
retramento della linea di costa.

Per questo, la Regione ha previsto,
opere fisse e mobili che compren-
deranno, in base alle esigenze del
territorio: ripascimenti liberi e pro-
tetti delle spiagge; barriere som-
merse e pennelli per mitigare l’a-
zione del moto ondoso; interventi
di rinforzo delle dune naturali; mo-
nitoraggio costante di tipo morfo-
logico e ambientale, con tecnolo-
gie avanzate; studi per l’utilizzo di
sabbie provenienti da cave sotto-
marine regionali.
“L’intervento della Regione – spie-
ga il vicesindaco di Fiumicino Gio-
vanna Onorati – segna una svolta
significativa per il nostro territorio,
da troppo tempo vittima dei danni
causati dall’erosione. Finalmente
si interviene con una visione stra-
tegica, basata su dati scientifici,
con risorse adeguate e una piani-
ficazione pluriennale che avrà ef-
fetti diretti sull’economia locale:
pensiamo alle imprese balneari,
alla filiera turistica, alla pesca, al-
la portualità e a tutta la Blue Eco-
nomy che, in un territorio come il
nostro, costituiscono un tessuto
vitale. Proteggere la nostra costa
significa tutelare i posti di lavoro,
il valore paesaggistico e l’identità
stessa del litorale di Fiumicino”.
Con questo piano, la Regione La-
zio lancia un “Patto per le coste
laziali”, che vede coinvolti tutti i
soggetti istituzionali e territoriali
per affrontare in modo integrato e
coordinato una sfida ambientale
che riguarda il futuro delle comu-
nità locali.
“Ringraziamo la Regione Lazio –
conclude il sindaco Mario Bacci-
ni – per aver riconosciuto la cen-
tralità del nostro territorio e per
averlo inserito in un programma
che guarda al futuro, con respon-
sabilità e visione, così come da
nostra richiesta”. 
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Erosione
Al via il piano di difesa della costa.
La barriera lunga un chilometro
proseguirà fino al centro di
Fregene. Lavori nel 2026 con lo
stesso format del tratto 
precedente che sta funzionando 

di Matteo Bandiera

Soffolta, 
5 milioni 
dalla Regione 



L’8 ottobre è stato inaugurato
il cantiere per l’inizio dei la-
vori della condotta di risali-

ta. Un lunghissimo iter, giunto final-
mente a termine per un’opera fon-
damentale per la qualità delle ac-
que marine del litorale di Fregene,
Maccarese e Focene. 
Già più di un anno fa era stato aper-
to lo stesso cantiere in via dell’Oli-
vetello, un’apertura solo formale
perché in realtà non c’erano anco-
ra i presupposti per poter dare l’av-
via ai lavori. Mancava l’accordo sul-
le aree su cui far passare la con-
dotta, il materiale non era pronto,
tanto che il permesso di costruire ri-
lasciato allora è poi scaduto. Es-
senziale è stato l’accordo siglato il
2 aprile scorso tra il sindaco Mario
Baccini e l’amministratore delegato
della Maccarese spa Claudio De-
stro. Alla presenza del direttore del
Consorzio di Bonifica Litorale Nord,
Andrea Renna che avrà la gestione
dell’impianto, con il protocollo d’in-
tesa siglato la Maccarese ha dato il
proprio assenso alla costituzione
della servitù di passaggio, a titolo
gratuito, sui suoi terreni per il pas-
saggio della condotta, lunga circa
cinque chilometri. 
Nel frattempo era scaduto il per-
messo di costruire rilasciato nel
2024, così è stata approvata la deli-
bera di Giunta n. 165 del 19 settem-
bre 2025 con la quale è stato siste-
mato il quadro normativo, rinnovato
il permesso di costruire, il cronopro-
gramma e il progetto esecutivo. 
Ora si può finalmente partire con
la condotta, ci vorrà all’incirca un
anno di tempo, il cronoprogram-
ma prevede la fine delle opera-

zioni per il gennaio del 2017.
Come da accordi, sarà il Gruppo
Federici a eseguire i lavori a suo
carico, circa 2 milioni di euro per
il lotto B, “realizzazione di una
condotta premente per il rilancio
delle acque irrigue dallo Stagno di
Focene al Canale delle Acque Al-
te di Maccarese”. 
Mentre per il lotto A, “potenziamen-
to dell’impianto idrovoro di Foce-
ne”, finanziate con 300mila euro
dalla Regione Lazio e con ulteriori
100mila euro dal Comune di Fiumi-
cino, i lavori sono stati da tempo
conclusi e collaudati, in collabora-
zione con il Consorzio di Bonifica
Litorale Nord, a cui rimane gestio-
ne e manutenzione dell’impianto.
Perché è così importante la con-
dotta per la qualità del mare? La
spiegazione migliore resta sempre
quella dell’ingegner Leonardo Ro-
tundi che l’ha ideata e poi portata
avanti con tenacia, fino a farla ap-
provare dal Comune di Fiumicino
e dal Consorzio di Bonifica Litora-
le Nord: “Attraverso una condotta
interrata per alcuni chilometri –
spiegava Rotundi – che dall’im-

pianto di sollevamento di Focene
arriva fino a quello di Sant’Antonio
a Maccarese, non ci sarà più bi-
sogno di scaricare in mare tutta
quella massa di acqua presente
nei canali. La foce dello Stagno di
Focene verrà chiusa durante l’e-
state eliminando in questo modo
la fonte principale di inquinamen-
to, così come è stato comprovato
dagli studi del Cnr sull’ecososite-
ma della foce del Tevere”.
Consentendo al Consorzio anche
di risparmiare acqua perché non
sarà necessario, specialmente in
estate, ricorrere ad altri approvvi-
gionamenti, ma basterà riusare le
acque filtrate nell’ottica del princi-
pio riduci, riusa, ricicla. 
“Non si tratta solo di un’opera idrau-
lica – ha sottolineato il sindaco Ma-
rio Baccini – ma di un investimento
sulla sicurezza ambientale e sul fu-
turo del nostro territorio”.
I lavori sono semplici, bisogna fare
lo scavo, mettere dove è richiesto
sotto terra la condotta, quindi an-
che i tempi non sono lunghi per un
risultato tanto importante. Atteso
ormai da tanto tempo. 
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Inquinamento
L’8 ottobre l’inaugurazione, 
finalmente i lavori iniziano sul serio.
Un’opera ideata dall’ingegner
Rotundi fondamentale 
per migliorare la qualità delle
acque marine del litorale

di Fabrizio Monaco 

Condotta, 
aperto
il cantiere



La svolta sarebbe arrivata. Il Mi-
nistero della Cultura (Mic)
avrebbe dato a fine settembre

il via libera al decreto del Porto tu-
ristico crocieristico di Fiumicino.
Come avevamo anticipato, il Mic,
dopo le integrazioni presentate,
avrebbe dato il nulla osta firmando
il decreto, l’ultimo passaggio per
completare la procedura autorizza-
tiva. L’ufficialità non c’è ma fonti at-
tendibili assicurano che il parere,
da settimane alla firma, sarebbe
stato formalizzato. 
Era stata la stessa Fiumicino Wa-
terfront, con il suo amministratore
delegato, Galliano Di Marco, a ri-
epilogare le principali tappe della
lunga procedura autorizzativa
quando era stata diffusa la notizia
dell’assenza di rappresentati del
Mic alla riunione di concertazione
dei pareri sulla definizione del de-
creto di VIA. 
“L’iter autorizzativo per il progetto
del Comune di Fiumicino è in corso
da circa due anni – si leggeva nel
comunicato della società – perché
il soggetto attuatore ha inteso ri-
spondere alle numerose osserva-
zioni ricevute dalle parti interessa-
te con spirito di collaborazione e al
fine di coinvolgere le comunità e il
territorio, nonostante tutte le inte-
grazioni realizzate abbiano com-
portato nel complesso un aumento
dei costi del progetto del 35%. Di
recente, l’ente attuatore è interve-
nuto sul progetto per recepire al-
cune osservazioni e suggerimenti
presentati dal Ministero della Cul-
tura in un confronto, molto costrut-
tivo, che ha coinvolto le sue struttu-
re territoriali. Dopo la presentazio-
ne di queste integrazioni – in forma
volontaria – e dell’ulteriore periodo

di consultazione pubblica, la Dire-
zione Valutazioni Ambientali del Mi-
nistero dell’Ambiente ha chiesto al-
la Commissione tecnica PNRR-
PNIEC di valutare se, alla luce del-
le integrazioni e delle nuove osser-
vazioni pervenute, era possibile
confermare il parere espresso il 10
ottobre 2024. Un parere, lo ricor-
diamo, che era stato positivo e che
prevedeva alcune prescrizioni che
sono state accolte dall’ente attua-
tore. La Commissione tecnica
PNRR-PNIEC aveva in teoria la
possibilità di riaprire una nuova fa-
se di valutazione del progetto. In-
vece, nella seduta del 3 luglio, la
Commissione ha appunto confer-

mato il parere positivo che era già
stato espresso, poiché le integra-
zioni non costituivano alcuna modi-
fica alla parte ambientale del pro-
getto. È quindi atteso un ultimo pa-
rere, quello del Ministero della Cul-
tura, prima di completare l’iter au-
torizzativo. Il Ministero della Cultu-
ra, che non ha obbligo di parteci-
pare a riunioni di competenza del-
la Commissione PNRR-PNIEC, si
esprimerà appena avrà valutato la
conformità delle integrazioni pre-
sentate con le richieste che aveva
posto all’attenzione del soggetto
attuatore. Questo è avvenuto in se-
de di tavolo tecnico nel primo tri-
mestre 2025”. 
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Porti
Il Ministero della Cultura avrebbe
dato il disco verde al decreto Via
per il nuovo Porto di Fiumicino.
Avanza anche il commerciale,
pronto a fine 2026 

di Alberto Sestante 

Crocieristico, 
firmato
il parere



Continua nella commissione
Pianificazione urbanistica e
strategia del territorio il con-

fronto e gli incontri sulla proposta di
espansione dell’aeroporto di Fiumi-
cino, la cosiddetta “area vasta”
presentata da Enac. In ballo c’è la
costruzione della quarta pista,
parallela alla numero uno, a qual-
che centinaio di metri di distanza,
con deperimetrazione in quello
spazio della Riserva e acquisizione
di uguale superficie. Un “saldo ze-
ro” che permetterebbe di evitare in
qualche modo quel consumo di
suolo, garantito dagli amministrato-
ri negli ultimi anni. 
Il 1° ottobre la commissione ha pro-
mosso un altro incontro a cui han-
no partecipato i rappresentanti di
Adr, la vicepresidente Pamio e gli
ingegneri Andrea Giordano e Fran-
cesco Piccirilli, poi la Federazione

Balneari, Federalberghi, la Macca-
rese S.p.a., il Comitato “In Pista”,
Conftrasporto e Confcommercio.
“Un incontro – spiega la presiden-
te Francesca De Pascali – partico-
larmente importante, grazie al qua-
le abbiamo potuto ascoltare e con-
frontarci con i principali stakehol-
der del nostro territorio. Il potenzia-
mento dell’area vasta, per Fiumici-
no, rappresenta una opportunità,
se inserita in un percorso virtuoso e
sostenibile che metta sullo stesso
piano i diversi interessi, economici
e di tutela del territorio. L’aumento
del traffico aeroportuale, se ben bi-
lanciato attraverso processi di miti-
gazione dell’impatto acustico e
azioni di incremento occupaziona-
le, può rappresentare un volano
per l’economia comunale e per lo
sviluppo infrastrutturale soprattutto
in termini di innovazione. L’aero-
porto Leonardo Da Vinci è da tem-
po uno degli scali mondiali di pri-
m’ordine e appeal. Una posizione
di privilegio che ci permette di
scommettere su una sempre mag-
giore competitività di Fiumicino e di
intercettare un turismo di qualità e
non mordi e fuggi”. 
“Abbiamo saputo dalla stampa che
si è tenuto un incontro organizzato
dalla commissione urbanistica con
Adr e con diverse associazioni e
società del territorio – attacca
FuoriPISTA – Siccome, come ha
stabilito il Tar, dentro la Riserva
non si possono costruire infra-
strutture di sorta, l’idea è di aggi-
rare il problema togliendo il vinco-
lo di protezione da 210 ettari: non
proprio bruscolini. La presidente
della commissione pare essersi
scordata di chiamare, come ave-
va invece promesso, il nostro Co-
mitato all’incontro con Adr e dalle
dichiarazioni rese pare anche
aver dimenticato le numerose
obiezioni che avevamo espresso

nell’audizione del 9 settembre
scorso. Come l’inutilità dimostrata
della quarta pista e la falsa pro-
messa di contenere il rumore non
adeguando il sistema di monito-
raggio vergognosamente deficita-
rio e fermo al 2004, ma spostan-
dolo su Fregene e Maccarese”. 
“È importante ribadire che al Comi-
tato FuoriPISTA ho dedicato due
sedute della commissione intera-
mente riservate al loro intervento –
replica la De Pascali – durante le
quali hanno avuto modo di esporre
in modo approfondito le proprie po-
sizioni e consegnare la relativa do-
cumentazione, regolarmente ver-
balizzata. Sin dall’inizio, avevo
chiarito che la loro voce sarebbe
stata ascoltata per prima, affinché
le criticità sollevate potessero es-
sere trasmesse e sottoposte sia a
Enac che ad Adr. Le commissioni
sono pubbliche e accessibili a tut-
ti: così come hanno partecipato
associazioni e rappresentanti del
territorio, anche il Comitato avreb-
be potuto essere presente, come
del resto è avvenuto. Le criticità
ambientali e paesaggistiche sono
state sollevate non solo da Fuori-
PISTA, ma anche dalla nostra Am-
ministrazione. Abbiamo infatti
sempre dichiarato che qualunque
progetto riguardante il territorio
dovrà essere realizzato nel pieno
rispetto dell’ambiente e dei citta-
dini che lo abitano.
Il progetto sarà sottoposto a una
Valutazione di Impatto Ambientale
(VIA) a cura del Ministero dell’Am-
biente. Il confronto proseguirà in
modo trasparente e partecipato:
ogni posizione sarà ascoltata e
messa a confronto con i dati e le va-
lutazioni degli enti competenti. È
così che si costruiscono le decisio-
ni per il futuro del nostro territorio:
con equilibrio, responsabilità e ri-
spetto delle regole”.

16

Aeroporto
Sul progetto di espansione 
dello scalo di Fiumicino 
presentato da Enac 

di Aldo Ferretti 

“Area vasta”,
incontri in 
commissione



La Giunta comunale il 25 set-
tembre ha approvato una de-
libera per regolare in modo

definitivo la complessa situazione
delle concessioni demaniali maritti-
me a uso abitativo presenti sul ter-
ritorio. Una questione che si trasci-
na da oltre vent’anni in un clima di
incertezza normativa e gestionale. A
fronte di oltre 450 posizioni relative a
immobili edificati su suolo pubblico,
per lo più utilizzati come abitazioni
da privati, mancava una regolamen-
tazione organica. La precedente
Giunta aveva prorogato indistinta-
mente tutte le concessioni fino al
2033, ma tale decisione si è rivelata
illegittima alla luce di successive
pronunce degli organi di giustizia
amministrativa e delle indicazioni
dell’Agenzia del Demanio, che han-
no chiarito come le concessioni già
scadute non potessero essere auto-
maticamente estese.
Alla luce di questa situazione, ag-
gravata da una gestione disconti-

nua e da un vuoto normativo, l’Am-
ministrazione Baccini ha ritenuto in-
dispensabile intervenire con un at-
to di indirizzo che consenta al Co-
mune di esercitare correttamente le
funzioni delegate in materia di de-
manio marittimo e di tutelare tanto
l’interesse pubblico quanto i diritti
dei cittadini coinvolti. Le categorie
sono state divise in 3 tipologie: A,
199 posizioni più 11 ad uso non abi-
tativo con scadenza della conces-
sione al 31 dicembre 2013 o suc-
cessiva; B, 128 posizioni con sca-
denza prima del 31 dicembre 2013;
C Abusivi, 116 posizioni. 
La delibera approvata proroga le
concessioni valide fino al 31 di-
cembre 2013 (o successivamente),
per queste situazioni viene stabilito
che sarà possibile estendere la du-
rata della concessione, garanten-
do una continuità abitativa alle fa-
miglie che si trovano in regola con
la documentazione o che hanno
avuto titoli validi fino a un periodo
relativamente recente. Per le con-
cessioni scadute prima del 31 di-
cembre 2013, si avvia la procedu-
ra di evidenza pubblica: per le oc-
cupazioni più risalenti, il Comune
procederà con gare pubbliche per
la riassegnazione degli spazi, in

modo da garantire trasparenza, le-
galità e parità di accesso. Tali pro-
cedure saranno condotte previa
verifica della regolarità urbanistico-
edilizia degli immobili interessati.
“Per la prima volta dopo oltre ven-
t’anni, si affronta con serietà e con-
cretezza la delicata questione del-
le concessioni uso abitativo – di-
chiara Massimiliano Catini, delega-
to comunale al Demanio – un pro-
blema complesso, rimasto fino a
oggi senza risposte adeguate. La
nostra Amministrazione ha scelto di
non voltarsi dall’altra parte per arri-
vare a soluzioni chiare e sostenibi-
li. È stato aperto un tavolo tecnico
di confronto con le categorie inte-
ressate e con i cittadini, un fatto sto-
rico, mai accaduto prima, che se-
gna un cambio di passo nella ge-
stione del rapporto tra istituzioni e
territorio. Il confronto diretto e co-
stante con le associazioni e con i ti-
tolari delle concessioni ci consente
di avere un monitoraggio continuo
della situazione e di adattare le
scelte amministrative ai reali biso-
gni delle persone”. 
Il 27 settembre a Fregene si è svol-
ta l’Assemblea pubblica convoca-
ta dalle associazioni che rappre-
sentano le famiglie che vivono in
queste abitazioni, Villaggio dei pe-
scatori di Fregene,  Autonomia da
Fiumicino,  Amici del Litorale Pas-
soscuro e  Comitato Villaggio Mam-
molo, con l’obiettivo di illustrare la
delibera. Riunione molto partecipata
alla quale erano presenti anche il
presidente del Consiglio comunale
Roberto Severini e Massimiliano Ca-
tini. “Dall’Assemblea è emersa una
forte e vibrante richiesta al Comune
– spiegano le associazioni – affinché
in questa fase di attuazione della de-
libera e di ricostruzione delle posi-
zioni individuali, siano sospesi l’invio
e l’esecuzione delle note con le qua-
li richiede il pagamento degli inden-
nizzi e lo sgombero delle abitazioni,
posto che all’esito delle istruttorie né
gli uni né l’altro potrebbero risultare
atti dovuti”.
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Vertenze
Si sblocca la situazione, titoli 
rinnovati per 210 concessioni con
scadenza 31 dicembre 2013 o oltre.
Per gli altri evidenza pubblica, 
previa regolarità degli immobili

di Matteo Bandiera 

Case demaniali,
nuova delibera



Un tesoretto da extra gettito
prezioso per le opere pub-
bliche in termini di sicurezza.

Il Comune di Fiumicino si prepara a
investire una cifra importante per
aumentare gli standard presenti
sulle strade del territorio. Stanno in-
fatti per essere inseriti, come varia-
zione nel piano delle opere pubbli-
che, interventi che sarà possibile fi-
nanziare non attraverso mutui ma
con cash presente nelle casse co-
munali grazie appunto all’extra get-
tito. Si passa così dalla manuten-
zione ordinaria a quella straordina-
ria, ampliando la possibilità della
gamma dei lavori programmati. 
“Abbiamo previsto – spiega l’as-
sessore ai Lavori pubblici Giovan-
na Onorati – 600mila euro per la
manutenzione delle strade comu-
nali. Poi 800mila euro per miglio-
rare la segnaletica stradale, oriz-
zontale e verticale, altri 800mila
euro per i marciapiedi e 1,5 milio-
ni per i nuovi impianti di illumina-
zione. Un totale di 3,7 milioni e tut-
ti interventi fondamentali per resti-
tuire alla nostra viabilità livelli mi-
gliori di sicurezza. Ricordo che fin
dall’inizio la nostra Amministrazio-
ne ha evidenziato come questo
obiettivo sia un’autentica priorità
per l’intera Giunta”. 
Intanto è stata pubblicata a fine
agosto una importante sentenza
della Cassazione che condanna la
Regione a pagare i danni a un au-
tomobilista per un incidente provo-
cato da un cinghiale sbucato fuori
all’improvviso dalla boscaglia che
costeggia la strada. La Cassazione
ha dato ragione a un automobilista
al termine di una causa durata ben
17 anni. L’incidente, infatti, è avve-
nuto il 27 luglio del 2008 in provin-
cia di Modena. E a pagare sarà la

Regione Emilia-Romagna. Il cin-
ghiale era uscito dalla vegetazione
a margine della strada, il veicolo si
era ribaltato e completamente di-
strutto. L’uomo aveva citato in giu-
dizio il Comune di Pavullo nel Fri-
gnano, la Regione Emilia-Romagna
e la Provincia di Modena. In primo
grado il tribunale di Modena aveva
respinto la richiesta di risarcimen-
to, mentre in appello i giudici ave-
vano riconosciuto a responsabilità
della Regione e del Comune, con-
dannandoli a pagare 20.300 euro.
La Regione aveva impugnato la de-
cisione, ma la Cassazione aveva
dato ragione all’automobilista.
La Regione sosteneva di essere
“priva di poteri di concreta gestio-
ne e controllo della fauna selvatica,
di avere trasferito “le relative fun-
zioni alle Province” e riteneva che
l’automobilista dovesse dimostra-
re in concreto la colpa dell’ente.
Per i giudici, invece, “i danni ca-
gionati dalla fauna selvatica sono
risarcibili dalla Pubblica Ammini-
strazione”. Nelle motivazioni non
viene fatto valere il dovere di cu-
stodia degli animali, ma la pro-
prietà, e anche il fatto che “le spe-

cie selvatiche protette rientrano
nel patrimonio indisponibile dello
Stato e sono affidate alla cura e al-
la gestione di soggetti pubblici in
funzione della tutela generale del-
l’ambiente e dell’ecosistema”. Per
i giudici, quindi, “nella relativa
azione risarcitoria la legittimazio-
ne passiva spetta in via esclusiva
alla Regione”, in quanto titolare
della competenza normativa “in
materia di patrimonio faunistico” e
anche “delle funzioni amministrati-
ve di programmazione, di coordi-
namento e di controllo delle
attività di tutela e gestione della fau-
na selvatica”, anche quando ven-
gono svolte – per delega o in base
a poteri di cui sono direttamente ti-
tolari – da altri enti. I magistrati 
sottolineano anche che, “senza
sottrarsi alla propria responsabilità
verso il danneggiato, la Regione
può rivalersi (anche mediante
chiamata in causa nello stesso
giudizio) nei confronti degli enti ai
quali sarebbe in concreto spetta-
ta, nell’esercizio di funzioni pro-
prie o delegate, l’adozione delle
misure che avrebbero dovuto im-
pedire il danno”. 
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Viabilità
Fondi extragettito, 3,7 milioni per
strade, segnaletica, marciapiedi e
illuminazione pubblica. 
Auto distrutta da un cinghiale, 
la Regione deve pagare i danni

di Paolo Emilio 

Un tesoretto
per la sicurezza 



Dal pomeriggio di giovedì 4
settembre a Fregene un trat-
to di via Forte dei Marmi,

quello tra viale Nettuno e viale Ca-
stellammare, è stato chiuso al traf-
fico veicolare e pedonale. Una de-
cisione presa con ordinanza dalla
Polizia Locale, dopo una segnala-
zione riguardante la pericolosità di
un muro di cinta di un’abitazione
privata al civico 23. Sul posto sono
intervenuti i Vigili del Fuoco che,
constatata la situazione di rischio,
hanno richiesto l’immediata interdi-
zione del tratto compreso tra i civi-
ci 25 e 32, per evitare possibili pe-
ricoli a residenti e passanti. La chiu-
sura resterà in vigore fino a quan-
do il proprietario dell’area non avrà
messo in sicurezza il muro e saran-
no ripristinate le normali condizioni
di sicurezza.
Un problema doppio, perché i resi-
denti, soprattutto quelli che abitano
nel tratto più vicino a viale Castel-
lammare, per raggiungere le pro-
prie abitazioni sono costretti a pro-
cedere contromano, mentre gli altri
automobilisti devono effettuare ma-
novre per tornare indietro, poiché
all’inizio della strada manca qual-
siasi segnalazione della chiusura.
Il disagio mette in evidenza un’ulte-
riore criticità, quella dei sensi unici
che regolano l’accesso a viale Ca-
stellammare. Da viale Nettuno, in-
fatti, in direzione di viale della Pine-
ta, dopo via Bagnoli, l’unica possi-
bilità verso il viale principale è via
La Plaia. Tutte le altre sette strade
successive presentano il senso
unico in direzione opposta. E an-
che quando via Forte dei Marmi sa-
rà riaperta, resteranno comunque

cinque sensi unici di fila, un nume-
ro decisamente eccessivo, visto
che il rapporto è ovunque alternato
seguendo un rapporto di uno a uno.
“Abito su viale Castellammare –
racconta Paolo – ogni volta per tor-
nare a casa devo fare un giro lun-
ghissimo. Credo sia arrivato il mo-
mento di mettere mano a questa si-
tuazione e dare un equilibrio all’as-
setto viario del quadrante”.
Un altro problema di viabilità è
emerso invece dopo un incidente
su viale Viareggio all’incrocio con
via Portorose, dove è stata sfiorata
la tragedia.  “Domenica 21 settem-
bre – racconta Stefano Spinetti –
una delle tante auto che percorro-
no via Portorose allegramente con-
tromano, non si è fermata all’incro-
cio con viale Viareggio (perché, se
arrivi contromano, non c’è ovvia-
mente nessuna segnaletica di stop
o precedenza), prendendo in pie-
no un’auto che procedeva lungo
viale Viareggio, terminando la sua
corsa sul marciapiede contro
un’auto in sosta e un muro di cinta.

Una famigliola in bicicletta era pas-
sata in quel punto solo pochi se-
condi prima. Si tratta di uno dei nu-
merosi black spot di Fregene, più
volte segnalato a questa e alla pre-
cedente Giunta, ricevendo sempre
silenzi per risposta. Viale Viareg-
gio, nel lungo tratto tra via Gioiosa
Marea e via Cesenatico, è spesso
percorso da auto e moto a tutta ve-
locità, mentre d’estate viene usata
come pista per corse di minicar. Via
Portorose non ha una segnaletica
chiara e visibile entrando dal lun-
gomare, mentre chi proviene da via
Antignano o esce dal parcheggio
del bar, non può sapere di essere su
una strada a senso unico per la to-
tale mancanza di segnaletica. Il co-
spicuo movimento di gente genera-
to dalla presenza del bar, dovrebbe
essere protetto da dossi su viale Via-
reggio, più volte richiesti insieme al
miglioramento della segnaletica di
via Portorose. Cosa si aspetta a met-
tere in sicurezza questo incrocio e il
tratto iniziale di viale Viareggio? Che
avvenga una tragedia?”.
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Viabilità
Via Forte dei Marmi chiusa 
evidenzia l’anomalia di otto sensi
unici di fila nella stessa direzione
tra viale Nettuno e viale
Castellammare. 
In via Portorose incidente per 
l’assenza di segnaletica del senso
unico da via Antignano 

di Fabio Leonardi 

Sensi unici,
otto di fila



vece avuto ad oggetto altri due fi-
loni tematici e relativi alla gestio-
ne degli appalti pubblici afferenti
ai settori delle attività produttive e
culturali. In particolare, sono sta-
ti scrutinati gli eventi culturali del-
l’estate 2024 di Fiumicino, nelle
diverse località di Fregene, Pas-
soscuro, Torre Clementina, Ara-
nova, Villa Guglielmi, così come
l’allestimento delle luminarie a
Fiumicino e a Isola Sacra in oc-
casione delle festività natalizie
2024-2025. Detti filoni d’indagine
hanno imposto l’espletamento da
parte del Gip degli interrogatori
preventivi. 

Accolte 9 
misure cautelari 
Accolte le richieste della Procura
di Civitavecchia con l’emissione
di altre 9 misure cautelari che si
aggiungono alle 4 già adottate in
precedenza. In particolare, per
questa seconda fase sono inter-
venute ed eseguite: 3 misure cau-
telari personali degli arresti domi-
ciliari per il direttore artistico del
Comune di Fiumicino e due ope-
ratori economici (qualcuna in se-
guito rimossa); 4 misure cautelari
coercitive tra obblighi di presen-
tazione alla polizia giudiziaria, di-
vieti e obblighi di dimora nei con-
fronti di due assessori e un fun-
zionario del Comune di Fiumicino
e un operatore economico; 1 mi-
sura interdittiva della sospensio-
ne dalle funzioni di dirigente del
Comune di Fiumicino per 12 me-
si; 1 misura interdittiva per un im-
prenditore di divieto di contratte
con la Pubblica Amministrazione
per 12 mesi. 

La verifica fiscale 
tra 2018 e 2023
Tutto parte dalla verifica fiscale
effettuata nei confronti di una so-
cietà che, tra il 2018 e il 2023 (du-
rante la Giunta Montino), “ha
emesso fatture attive per l’impor-
to complessivo di 1.462.533,71
euro oltre iva pari a 314.835,48
nei confronti di diverse società e
associazioni attive nei settori del
sociale e dello spettacolo senza
mai tenere alcuna contabilità né
presentare la prescritta dichiara-

zione dei redditi. Fatture risultate
inesistenti, poiché il legale rap-
presentante della società ha di-
chiarato di aver cessato da molti
anni ogni attività e ha discono-
sciuto le prestazioni lavorative.
L’analisi dei movimenti bancari
della società emittente ha eviden-
ziato, in concomitanza con il pa-
gamento delle fatture da parte
delle sopra indicate società, im-
mediati prelevamenti in contanti e
trasferimenti su conti esteri degli
importi accreditati”. 

Affidamenti 
diretti a cooperative
“Una delle società cooperative
coinvolte avrebbe ricevuto in quel
periodo 42 appalti per un importo
complessivo di 4,2 milioni di eu-
ro, dei quali 26 assegnati me-
diante affidamento diretto, 8 con
procedura negoziata, 5 con pro-
cedura negoziata senza pubbli-
cazione, 2 con procedura aperta,
ma di fatto riferibili a proroghe di
precedenti contratti, senza non
sottolineare che detta cooperati-
va ha emesso fatture notevolmen-
te superiori rispetto al valore de-
gli appalti ricevuti: fatture emesse
per 9,4 milioni di euro contro affi-
damenti ricevuti per 4,1 milioni”. 

Indagato anche 
il sindaco
In quei giorni di settembre viene
fuori che anche il nome del sin-
daco Mario Baccini, entrato nella
lista degli indagati. Per quello che
si capisce, riguardo alla questio-
ne luminarie natalizie. Per il P.M.
il sindaco avrebbe concorso con
altri soggetti all’affidamento delle
luminarie. Anche se non c’è stato
nessun passaggio di denaro, per
gli inquirenti si potrebbe prefigu-
rare nell’assegnazione il reato di
turbativa d’asta. 
E l’8 settembre Baccini si è reca-
to in Procura a Civitavecchia, ac-
compagnato dal suo legale, Fran-
cesco Caroleo Grimaldi, dove è
presente anche il Sostituto Procu-
ratore Roberto Saveri. “Ho rispo-
sto con piena trasparenza – di-
chiara il sindaco al termine del-
l’audizione – a tutte le domande
che mi sono state rivolte, manife-
stando la mia totale disponibilità

a collaborare con la Procura del-
la Repubblica. Ritengo che la mia
posizione sia stata chiarita in ogni
suo aspetto e auspico che si pos-
sa giungere quanto prima all’ar-
chiviazione del procedimento.
Nel frattempo adotterò tutti i prov-
vedimenti necessari nei confronti
di chi ha potuto calunniarmi, con
eventuali azioni di responsabilità
conseguenti”.

La spallata 
dell’opposizione 
Il clima politico diventa incande-
scente, l ’opposizione vede la
possibilità di mettere in difficoltà
all’angolo la maggioranza e la in-
calza da più fronti, chiedendo le
dimissioni del primo cittadino. Pri-
ma la consigliera regionale Mi-
chela Califano e poi consiglieri
comunali chiedono le sue dimis-
sioni e quelle della Giunta: “Le
parole utilizzate dal procuratore
della Repubblica, Alberto Liguori,
per descrivere le commistioni nel
Comune di Fiumicino sono in-
quietanti. 
Posta la presunzione di innocen-
za fino a sentenza definitiva di
condanna, non possiamo non
esprimere forte preoccupazione
per le implicazioni di tutta questa
vicenda. Sindaco e intera Giunta
comunale devono prendere atto
della gravità dei provvedimenti e
assumersi la piena responsabilità
politica”. 

L’incidente 
probatorio 
Alla luce degli elementi raccolti
durante l’inchiesta, il Pubblico Mi-
nistero Roberto Savelli ha chiesto
e ottenuto dal Giudice delle inda-
gini preliminari, l’incidente proba-
torio, tra uno degli indagati che
avrebbe rilasciato dichiarazioni
“su fatti concernenti la responsa-
bilità di altri per l’assunzione del-
la seguente prova rilevante per la
decisione dibattimentale”. Il con-
fronto, tra il dichiarante e i legali
degli altri indagati si è svolto il 3
ottobre e il prossimo è fissato per
il 31 ottobre. 
Sulla base del loro esito potreb-
bero essere decisi altri provvedi-
menti, oppure essere stralciate
delle posizioni.
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Lentamente, l’inchiesta della
Procura di  Civi tavecchia
procede. Tra notizie ufficiali

e illazioni, si fa fatica a orientarsi,
in un clima generale di sospetti,
veleni e scontri, anche personali,
tra alcuni rappresentanti della
maggioranza e dell’opposizione. 

Il blitz del 26 giugno
Settanta uomini delle Fiamme
Gialle il 26 giugno sono entrati nel
palazzo del Comune effettuando
perquisizioni, così come è avve-
nuto nelle abitazioni di alcune
delle persone coinvolte. L’inchie-
sta del Comando provinciale del-
la Guardia di Finanza di Roma è
stata coordinata dalla Procura
della Repubblica di Civitavec-
chia. Nel mirino sono finiti funzio-
nari e dirigenti di alcune Aree del
Comune, così come imprenditori.
Le ipotesi di reato sono corruzio-
ne e turbative d’asta per alcune
commesse pubbliche. Arresti do-
miciliari per quattro indagati, due
funzionari comunali dell’Area Ser-
vizi Sociali e due imprenditori pri-
vati, Poco dopo si è scoperto che
gli indagati erano molti di più, ben
17, per 10 dei quali c’è stata la ri-
chiesta di altri provvedimenti cau-
telari. Il 28 giugno arrivavano le
dimissioni dell ’assessore alla
Cultura e Turismo Federica Pog-
gio, coinvolta nelle indagini.

Gli interrogatori 
di luglio 
Nella prima settimana di luglio
partono gli interrogatori, i dieci in-

dagati sono stati ascoltati dal
Pubblico Ministero titolare dell’in-
dagine, Roberto Savelli, alla pre-
senza anche del Procuratore Ca-
po Alberto Liguori. Molti si avval-
gono della facoltà di non rispon-
dere, altri rispondono alle do-
mande. Altri ancora, cambiano
successivamente idea e rilascia-
no dichiarazioni al Pubblico Mini-
stero.

La seconda ondata 
Passa il mese di agosto e non
succede niente ma nei primi gior-
ni di settembre c’è una nuova ri-
chiesta di misure cautelari per 10

indagati accolte dal Tribunale. È
la stessa Procura di Civitavecchia
a chiarire a quali filoni dell’indagi-
ne le misure si riferiscono: a) “la
prima, ha avuto ad oggetto fatti
reato per i quali è stata eviden-
ziata l’esigenza di interrompere
inquinamenti probatori in corso.
In tal caso, il giudice per le inda-
gini preliminari, accogliendo le ri-
chieste del P.M., si è determinato
direttamente senza dover prima
espletare gli interrogatori degli in-
dagati. Il riferimento è alle misure
cautelari emesse il 13 giugno
2025 che hanno interessato il set-
tore degli appalti legato alle poli-
tiche sociali; b) la seconda, ha in-

24

Inchieste
Aumenta il numero delle persone
coinvolte. Dopo l’incidente 
probatorio del 3 ottobre per 
valutare “fatti concernenti 
responsabilità”, c’è da valutare la
tenuta delle prove raccolte.
Prossimo incontro il 31 ottobre  

di Andrea Corona

Il punto 
sull’indagine 



Travolta alle spalle: è questo un
primo esito dell’autopsia con-
dotta all’istituto di Medicina

legale della Sapienza sul corpo di
Simona Bortoletto la 34enne inve-
stita a fine settembre a Fiumicino.
Per la sua morte è indagato Cristia-
no Maggetti, suo coetaneo e amico
di lungo corso. In base a quanto fi-
nora ricostruito si è trattato di un in-
cidente e la procura di Civitavec-
chia, competente per territorio, non
ha riformulato il reato. Confermato
dunque al momento l’incidente ma
diversi sono ancora gli aspetti da
chiarire sulla dinamica, salvo svol-
te inattese che possano figurare
un’altra versione. Da qui alle pros-
sime settimane due date sono im-
portanti per chiudere il cerchio su
quanto accaduto quella sera do-
po che la Bortoletto insieme al fi-
glio di otto anni è andata a casa a
casa del Maggetti per poi uscire a
piedi ed essere investita dall’uo-
mo che sotto effetto di alcol e dro-
ga e con la figlioletta in auto era
uscito subito dopo per andare a
comprare le sigarette. 

Il 6 ottobre si sono eseguite le co-
pie forensi sui tre cellulari seque-
strati dopo l’incidente. Si tratta di
due dispositivi del Maggetti, il suo
che però si era scaricato e quello
del padre che glielo aveva presta-
to per uscire di casa abitando non
distante dall’uomo, oltre al cellula-
re della vittima. L’esame sarà im-
portante per capire cosa intercor-
resse davvero fra i due e se in pas-
sato c’erano stati attriti o frizioni. Fra
amici e parenti, sia della vittima che
dell’uomo indagato, nessuno ha
parlato di contrasti e pure le di-
chiarazioni da ultimo di un amico
della vittima in cui si metteva in dis-
cussione l’accidentalità della morte
della 34enne, acquisite dai carabi-
nieri della stazione di Fiumicino, ri-
sultano al momento senza riscontro.
Dunque i messaggi salvati sui cellu-
lari per ricostruire un rapporto che
apparentemente non dava proble-
mi. I due si conoscevano da anni
ben prima di avere i rispettivi figli,
poi la vita li aveva separati. La Bor-
toletto si era separata dal compa-
gno, padre del figlio in modo con-
sensuale mentre su Maggetti pesa
un divieto di avvicinamento alla sua
ex compagna con il braccialetto
elettronico. Lavoravano insieme da
tempo all’aeroporto di Fiumicino e si
incontravano spesso anche con i ri-
spettivi figli. Proprio come è suc-

cesso l’ultima volta, una cena a ca-
sa di lui poi forse una lite, come rac-
contato dal figlio della vittima ma
smentito dall’altra bambina, quando
entrambi sono stati ascoltati dal
pubblico ministero in audizione pro-
tetta. L’altra data importante è quel-
la dell’8 ottobre. In cui si è condotta
una perizia cinematica per ricostrui-
re tutte le fasi dell’incidente. Fra i
punti a cui rispondere anche il “re-
ciproco avvistamento da parte del
guidatore e del pedone in relazione
alle traiettorie seguite”. Maggetti do-
po l’incidente e la morte della sua
amica avrebbe dichiarato che forse
la donna si era sporta e girata per
salutarlo e dunque lui non l’avrebbe
mai potuta investire e che comun-
que non l’aveva vista.
Sull’asfalto gli agenti della Polizia Lo-
cale di Fiumicino non hanno trovato
segni di frenata e la donna cammi-
nava sul ciglio della strada. Molto
probabilmente era scesa dal mar-
ciapiede lasciando la mano del figlio
perché nel punto in cui è stata tra-
volta un grande palo ostruirebbe il
passaggio per i pedoni e dunque si
sarebbe ritrovata in strada proprio
quando passava Maggetti. 
Intanto nessuna novità si registra per
il caso di Stefania Camboni, il delitto
di Fregene. Le parti sono tutte in at-
tesa degli esami del Dna sui reperti
trovati e sul contenuto del telefono. 
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Inchieste
I risultati dell’autopsia su Simona
Bortoletto, morta a Fiumicino 
mentre teneva per mano il figlio di
8 anni. Per il delitto Camboni di
Fregene parti sempre in attesa dei
risultati del Dna sui reperti trovati 

di Chiara Russo 

“Investita
alle spalle”



Nei primi giorni di settembre
sono terminati i lavori di ri-
qualificazione del giardino

della scuola di Fregene, pronto in
tempo ad accogliere al meglio
bambini e ragazzi al rientro in
classe.
“Stiamo lavorando con impegno –
spiega l’assessore ai Lavori pub-
blici, Giovanna Onorati – per ga-
rantire ambienti sicuri, funzionali e
accoglienti ai nostri studenti. Ogni
anno interveniamo in maniera mira-
ta su gruppi di scuole, con partico-
lare attenzione alle necessità più
urgenti. Considerando che sul ter-
ritorio comunale abbiamo ben 35
plessi scolastici, il nostro program-
ma di manutenzione prevede inter-
venti ordinari e straordinari a step,
in modo da rispondere alle esigen-
ze di ciascun istituto”.
Il Comune continua poi a investire

nel futuro delle nuove generazioni
con un piano di interventi che in-
teresserà tre scuole del territorio,
grazie a un finanziamento com-
plessivo di quasi tre milioni di eu-
ro proveniente dal Comitato Inter-
ministeriale per la Programmazio-
ne Economica. 
Con queste risorse l’Amministrazio-
ne pubblica potrà proseguire il per-
corso di modernizzazione del pro-
prio patrimonio scolastico. Nel Pro-
gramma triennale delle opere pub-
bliche 2025/2027 sono infatti inse-
riti i lavori di efficientamento ener-
getico per la scuola di Focene, in
viale di Focene 298, per quella di
Maccarese, in via di Maccarese 24,
e per la scuola della Madonnella, in
via della Scafa 165, a Isola Sacra. 
Gli interventi previsti riguarderanno
la realizzazione del cappotto termi-
co e la sostituzione degli infissi,
operazioni che permetteranno di ri-
durre sensibilmente la dispersione
di calore, migliorare il comfort degli
ambienti interni e, di conseguenza,
abbattere i costi energetici a carico
delle strutture scolastiche. 

Un passo in avanti che non riguar-
da soltanto la riqualificazione edili-
zia, ma che tocca anche la sfera
educativa e sociale: garantire a
bambini, insegnanti e personale
scolastico spazi più accoglienti e
sostenibili, significa infatti investire
direttamente sulla qualità della vita
e sulla crescita di chi vive ogni gior-
no la scuola come luogo di forma-
zione e aggregazione. 
Nel dettaglio, per la scuola di Fo-
cene l’investimento previsto am-
monta a 1.196.520 euro, per quella
di Maccarese a 956.806 euro, men-
tre per la Madonnella a Isola Sacra
a 805.350 euro, per un totale di
2.958.676 euro interamente finan-
ziati con fondi pubblici. 
“Questi interventi – sottolinea il sin-
daco Mario Baccini – rappresenta-
no un passo concreto verso una cit-
tà più attenta all’ambiente e al futu-
ro delle nuove generazioni. L’effi-
cientamento energetico delle scuo-
le non è solo un’azione di riqualifi-
cazione edilizia, ma un investimen-
to sulla qualità della vita dei nostri
ragazzi e delle loro famiglie”.
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Scuole
Nell’Istituto in via Portovenere
nuova area verde. Efficientamento
energetico per tre edifici scolastici,
a Maccarese, Madonnella e
Focene, 3 milioni per cappotto 
termico e nuovi infissi

di Paolo Emilio 

Nuovo giardino 
per i bambini



Il Comune di Fiumicino cambia la
sede di alcuni uffici nel tentativo

di migliorare l’efficienza della

macchina amministrativa con una
riorganizzazione logistica. Gli uf-
fici dell’Area Ambiente si sono
spostati nella sede centrale del
Comune, in Piazza Generale Car-
lo Alberto dalla Chiesa, 78. Ri-
unendo il personale in un polo
operativo unico, i nuovi locali si
trovano al primo e secondo piano
dell’edificio. Così l’Amministra-
zione intende favorire una mag-
giore sinergia, una più rapida cir-
colazione delle informazioni e
una migliore supervisione. Gli
orari di apertura al pubblico per
l’Area Ambiente rimangono inva-
r iat i :  martedì  e giovedì  dal le
15.00 alle 17.00. 
La seconda operazione di rilievo
riguarda i servizi strategici legati

al Patrimonio e al Demanio. A par-
tire da lunedì 22 settembre, infat-
ti, gli uffici dell’Unità Progetto De-
manio, Servizi Patrimonio e De-
manio Marittimo sono tutti presso
la nuova sede di Villa Guglielmi a
Fiumicino. I servizi non saranno
più erogati presso la sede cen-
trale e la sede distaccata di Fre-
gene (via Loano n. 13). Resteran-
no invariati gli orari di apertura al
pubblico: martedì e giovedì dalle
15.00 alle 17.00. 
“A Fregene stiamo pensando di far
tornare almeno in qualche giorno
della settimana il servizio per l’e-
missione di carte di identità – spie-
gano al Comune – e magari anche
uno sportello della Fiumicino Tribu-
ti al servizio del cittadino”.30

Servizi
Riorganizzazione di alcuni uffici
comunali, anche da Fregene il
Demanio passa a Villa Guglielmi. 
In via Loano potrebbe tornare 
in alcuni giorni il servizio 
per le carte di identità 

di Matteo Bandiera 

Ambiente e Demanio, 
cambio di sede



Èufficialmente iniziato, come
previsto dal cronoprogramma

dei lavori, il montaggio della strut-
tura prefabbricata del nuovo polo
natatorio di Granaretto. Un’opera
destinata a diventare un importan-
te punto di riferimento sportivo per
il territorio. 
È stata completata, infatti, l’intera
struttura in elevazione, comprensiva
di copertura e pareti perimetrali.
“Siamo soddisfatti del rispetto dei
tempi previsti – commenta l’asses-
sore ai Lavori pubblici Giovanna
Onorati – Il cantiere è entrato nella
sua fase più visibile: l’installazione
delle parti strutturali che daranno
forma all’impianto, progettato per
offrire ai cittadini un centro moder-
no, efficiente e accessibile”.
L’opera, in costruzione in via Ferdi-
nando Fuga, è destinata alla pro-
mozione dello sport per tutti i citta-
dini del territorio, in particolare per
le attività agonistiche e amatoriali
praticate in piscina come nuoto,
pallanuoto o il sincronizzato.
Dal punto di vista dimensionale,
l’intero lotto destinato a ospitare il

complesso sportivo, avrà un’am-
piezza di 6.500 mq. La struttura
principale, di forma rettangolare, si
svilupperà su un’estensione di
39×41 metri, per un totale di 1.650
mq; la centrale termica, invece,
presenterà una superficie di 53 mq.
La vasca per le attività natatorie sa-
rà delle dimensioni di 16,25×25
metri, con un’altezza minima di 140
cm e una massima di 1,80 metri. Al-
l’interno del medesimo complesso
sportivo vi sarà una palestra com-
plementare alle attività di allena-
mento in vasca di una grandezza
pari a 54 metri quadri, con annessi
spogliatoi, servizi igienici e un pun-
to di primo soccorso.
“Questa nuova opera – sottolinea
l’assessore Giovanna Onorati –
consentirà di dotare la zona del
Granaretto di una struttura sportiva
a servizio della collettività, volta a
soddisfare le esigenze di coesione
sociale e pratica delle attività spor-
tive, focalizzando il bacino di uten-
za in particolare sulle località di Pa-
lidoro, Passoscuro, Aranova, Mac-
carese, Fregene e Torrimpietra”.

Impianti
Al Granaretto si comincia a vedere
la struttura dopo l’installazione 
dell’impalcato con copertura e
pareti perimetrali. 
Onorati: “Sarà un centro moderno,
efficiente e accessibile”

di Fabio Leonardi

Avanti Polo
Natatorio



Èpartito a ottobre il progetto
della Asl Roma 3 “Facciamo
Counselling per Fido”, ini-

ziativa promossa dalla Uosd Ca-
nile Sovrazonale e controllo del
randagismo che prevede l’attiva-
zione di uno sportello gratuito per
affrontare i problemi comporta-
mentali dei cani di proprietà resi-
denti nei Comuni di Roma e Fiu-
micino.
Con la nascita di questo sportello,
situato all’interno del canile comu-
nale Muratella, l’obiettivo è quello
di migliorare il rapporto tra cane e
proprietario, diminuire i casi di
morsicature e aggressioni, ridurre
eventuali abbandoni o cessioni
definitive dei cani in canile. Oltre
a insegnare le migliori dinamiche
per una corretta interazione tra
cane e bambino, mettere a dispo-
sizione incontri pre-adozione e
avere nozioni sui cambiamenti fa-
migliari e ambientali.
“La nostra unità – spiega France-
sca Dichiara, Dirigente Veterina-
rio Asl Roma 3 – si occupa di ri-
cevere, registrare e lavorare circa
300 casi di eventi aggressivi al-
l’anno, di cui le situazioni di po-
tenziale rischio sono circa il 10 per
cento; anche se negli ultimi cin-
que anni sono aumentate rispetto
al quinquennio precedente. Alcu-
ni di questi eventi sono talmente
gravi che comportano da parte
del proprietario la cessione defini-
tiva del proprio cane al canile co-
munale, con danni oltre che emo-
tivi e morali anche economici. In-
fatti, lasciare il proprio cane do-
mestico in canile rappresenta per

l’animale un notevole trauma psi-
chico che viene vissuto come un
abbandono e per il proprietario un
grande dispiacere e una sensa-
zione di frustrazione e di insuc-
cesso. Il cane ceduto in canile ha
poche possibilità di essere rice-
duto in adozione e mantenerlo al-
l’interno del canile rappresenta
una spesa economica per le cas-
se comunali. Quello che vogliamo
è non arrivare tardi a lavorare sul
problema, ma inquadrarlo subito
in un’ottica di prevenzione, lavo-
rare sul nascere della questione
comportamentale proprio per an-
ticipare danni futuri”.
L’accesso all’ambulatorio è con-
sentito su appuntamento scriven-
do a: canile.sovrazonale@aslro-
ma3.it.
Per ogni proprietario verrà redat-
ta un’apposita scheda capace di

identificare la singola situazione:
problema, anamnesi comporta-
mentale, osservazione, consigli
forniti, elementi utili a migliorare la
gestione del cane.
“Avere un cane – aggiunge la dot-
toressa Dichiara – è un’esperien-
za certamente meravigliosa, ma
richiede la piena consapevolezza
da parte del suo responsabile del
proprio ruolo, della conoscenza
delle esigenze dell’animale e del-
le normative vigenti, così da di-
ventare una figura attenta e com-
petente. Saper comunicare in mo-
do chiaro e coerente con il cane,
grazie a una formazione adegua-
ta, permette di costruire un lega-
me solido e basato sulla fiducia,
promuovendo innanzitutto il be-
nessere dell’animale e comporta-
menti problematici che potrebbe-
ro comportare rischi anche gravi”.
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Prevenzione
La Asl Roma 3 attiva uno sportello
gratuito al canile comunale
Muratella per affrontare i problemi
comportamentali dei cani 
di proprietà, residenti nei Comuni 
di Fiumicino e Roma 

di Aldo Ferretti

“Facciamo
Counselling
per Fido”



Meno gente in spiaggia, nei
locali, nei negozi e meno
case affittate. Si può sinte-

tizzare così la stagione balneare
targata 2025. Un’estate fiacca, non
solo a Fregene e a Maccarese, ma
un po’ in tutte le spiagge italiane. Un
netto calo di presenze, dato in linea
con quello nazionale. Difficile capi-
re cosa davvero abbia determinato
questa contrazione generale.
Sicuramente il fattore economico e
una maggiore attenzione delle fa-
miglie a far quadrare i conti hanno
avuto il loro peso. Secondo Confe-
sercenti, tra il 2016 e il 2024 le spe-
se per utenze e tariffe sono cre-

sciute di circa il 30%, con un ag-
gravio medio di quasi 2 mila euro
l’anno per nucleo familiare. Nello
stesso periodo, però, gli stipendi
sono aumentati a un ritmo molto più
blando. L’inflazione ha di fatto an-
nullato i benefici, dall’Outlook 2025
dell’Ocse emerge infatti che i salari
reali in Italia, nel primo trimestre di
quest’anno, risultano inferiori del
7,5% rispetto allo stesso periodo del
2021, la performance peggiore tra i
Paesi maggiormente sviluppati. 
Così tra le strategie di risparmio più
diffuse, per chi non ha rinunciato al-
le vacanze, spicca la riduzione del
numero di giorni (49%). C’è poi un
18% che ha scelto strutture di livel-
lo inferiore, una percentuale che tra
i giovani sale fino al 29%. L’incer-
tezza delle prospettive economi-
che, inoltre, spinge alla prudenza
anche chi potrebbe permettersi di
spendere di più, ma preferisce ri-
sparmiare: lo dichiara il 33% degli
intervistati.
Il calo di presenze, tuttavia, non è
riconducibile soltanto a fattori eco-
nomici. Negli ultimi anni sono infat-
ti cambiate molte cose, compresi i
modelli di vacanza. Le alte tempe-
rature rendono difficile per una fa-
miglia rimanere tutto il giorno in

spiaggia. Lo vediamo negli stabili-
menti, molti clienti fanno l’abbona-
mento stagionale ma poi ci vanno
poco. La montagna sembra essere
andata meglio come meta turistica,
anche se pure lì non sono state tut-
te rose e fiori e molti hanno accu-
sato una flessione. 
Un fenomeno diffuso sembra esse-
re quello di chi sceglie di vivere il
mare in modo diverso: un aperitivo
al tramonto, arrivando in riva nel tar-
do pomeriggio, prendere un lettino
con tariffa ridotta e poi l’aperitivo,
tutto con una spesa che non supe-
ra i 20 euro. 
Il fatto che non si tratti solo di un
problema di soldi lo si vede da un
altro fenomeno: 
“Fino allo scorso anno – racconta
un operatore balneare – si vedeva-
no file di pullman nel fine settimana
diretti agli stabilimenti militari dove
si spende pochissimo per lettini,
ombrelloni e pranzo. Quest’anno
nemmeno quella fila c’è mai stata”.
Per il settore turistico e balneare si
tratta di una sfida complessa: ri-
uscire a interpretare i nuovi com-
portamenti dei vacanzieri senza ri-
nunciare alla qualità dell’offerta. E
forse, proprio da qui, può partire
una nuova stagione.
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Turismo
Una stagione con meno presenze
in spiaggia, nei ristoranti, 
nei negozi. Una flessione che 
sembra aver investito tutta 
l’economia balneare nazionale 

di Andrea Corona

Andamento lento



Un settembre da record per
l’Accademia del Mare di Fiu-
micino: in tre fine settimana,

dal 12 al 28 settembre, oltre tre-
cento persone sono salite a bordo
delle barche a vela della scuola
nautica, vivendo un’esperienza di-
retta, intensa, indimenticabile.
“Abbiamo portato in mare centi-
naia di persone e, per noi, questo
è già un traguardo enorme – rac-
conta Valter Cimaglia, fondatore e
direttore dell’Accademia – bis-
sando il successo di tutte le pre-
cedenti edizioni. 
E come sempre, la soddisfazione
più grande, oltre quella che natu-
ralmente deriva delle iscrizioni ai
corsi che ne verranno, è quella di
avere acceso la scintilla: aver fatto
toccare con mano la bellezza della
navigazione, la nostra passione e la
cultura del mare che vogliamo tra-
smettere ogni giorno”.
Dal 12 al 28 settembre, l’atmosfera
della darsena di Fiumicino si è tra-

sformata in un autentico festival del
mare: i partecipanti hanno affollato
le banchine, assistito alle presenta-
zioni dei corsi presso il Circolo Ve-
lico, ascoltato le storie degli istrut-
tori e, soprattutto, navigato. Cinque
le imbarcazioni a vela messe in ac-
qua, dai 12 ai 15 metri, condotte
da un team di 10 istruttori suppor-
tati da collaboratori tra aiuto istrut-
tori e staff, gruppo costituito dai
tanti ex allievi rimasti in contatto
con la scuola attraverso un lega-
me di amicizia.
E mentre fioccavano gadget, sorri-
si e strette di mano, si sono fatti an-
che i primi passi concreti: decine di
iscrizioni sono già state perfeziona-
te durante gli Open Day, e molte al-
tre sono attese nei prossimi giorni,
in vista dell’inizio ufficiale dell’anno
accademico, fissato per il 13 di ot-
tobre presso la nuova sede di Ro-
ma, in via Cornelia 498, di fronte il
centro sportivo FORUM. Sì, per-
ché quest’anno, la novità princi-

pale è l’apertura di una nuova se-
de con una aula ancora più gran-
de e attrezzata.
Per chi non ha partecipato agli
Open Day, è ancora indeciso o de-
sidera approfondire meglio prima
di scegliere, l’Accademia del Mare
di Fiumicino ripropone la formula
delle prime due lezioni teoriche
gratuite per tutti. Un’occasione per-
fetta per capire se il richiamo del
mare fa davvero per voi.
Ma non solo di Patente Nautica vi-
ve L’Accademia del Mare. La pro-
posta formativa è ampia e, oltre ai
corsi per ottenere l’abilitazione al
comando di imbarcazioni da dipor-
to, prevede corsi dal primo livello ai
più avanzati, dedicati alla naviga-
zione d’altura, ormeggi e ancorag-
gi, regate e navigazioni notturne. Il
tutto con un approccio pratico, co-
involgente e professionale.
Per chi vuole salpare davvero, tut-
te le informazioni sono disponibili
sul sito ufficiale: www.admvela.it.
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Vela
Le uscite in barca con
l’Accademia del Mare, oltre 300
persone a bordo per accendere la
scintilla della navigazione a vela.
Aperta una nuova sede a Roma 

di Chiara Russo

Open Day,
settembre
da record



“La ricetta della felicità” e
“Blanca 3” sono le due
fiction protagoniste asso-

lute del palinsesto Rai, che an-
dranno in onda nei prossimi giorni
su Rai 1 e che avranno il Comune
di Fiumicino e Fregene come loca-
tion di alcune delle scene più em-
blematiche delle serie. La Commis-
sione Cinematografica della Città
di Fiumicino ha collaborato nei me-
si passati con le produzioni cine-
matografiche per la realizzazione
delle riprese sul territorio. In parti-
colare ne “La Ricetta della Felicità”
il direttore della Commissione Ci-
nematografica, Alessandro De Nit-
to, si è occupato della gestione or-
ganizzativa e logistica del set, in-
sieme alla produzione cinemato-
grafica “Stand by me”. Tra le pro-
tagoniste della serie Cristiana Ca-
potondi e Lucia Mascino, che in-
sieme agli attori Emma Benini e Fla-
vio Parenti hanno recitato, tra i vari
luoghi del territorio, per le vie citta-
dine del centro storico di Fiumicino,
presso la stazione degli autobus di
via Foce Micina, al Ponte Due Giu-
gno e nelle strade limitrofe, oltre
che presso le spiagge di Fregene
e Maccarese. 

La storia, affidata alla regia di Gia-
como Campiotti, che ha già firmato
titoli di successo come il serial
“Braccialetti Rossi”, racconta di
una giovane donna alle prese con
verità difficili che sembra aver avu-
to tutto dalla vita ma che si ritrova
un giorno all’improvviso con il mon-
do che le crolla addosso a causa
del marito che scompare nel nulla
con l’accusa di riciclaggio. Tutta la
sua esistenza subisce un brusco
cambiamento fino a che non si im-
batte in una simpatica comunità
che vive in una surreale pensione
nei pressi del mare. La fiction è an-
data in onda con i primi due episo-
di il 25 settembre, seguiti dagli altri

ogni giovedì fino al 16 ottobre. Nel-
la serie si potranno ritrovare anche
molte comparse, in particolari gio-
vani del territorio. 
Anche la famosa e apprezzata fic-
tion Rai “Blanca” nella sua terza se-
rie, firmata Lux Vide, avrà Fiumici-
no come sfondo ideale di un caso
che la consulente di polizia, inter-
pretata da Maria Chiara Giannetta,
dovrà risolvere tra enigmi e colpi di
scena. Anche in questa occasione
la Commissione Cinematografica si
è occupata della scelta di alcuni
dei luoghi più emblematici di Fiu-

micino, tra abitazioni private situa-
te in particolare nel tratto terminale
di via della Pesca e arterie stradali
dove si sono ambientate specifici
camera car con la protagonista in-
sieme con Giuseppe Zeno, alias l’i-
spettore Liguori. La serie ha inizia-
to ad andare in onda lunedì 29 set-
tembre su Rai Uno. 
“La Commissione Cinematografica
si ritiene soddisfatta per i risultati si-
nora raggiunti in termini di valoriz-
zazione e promozione delle diverse
località del Comune di Fiumicino –
commenta Alessandro De Nitto – e
a partire dai primi di ottobre saran-
no diverse le produzioni cinemato-
grafiche che lavoreranno sul terri-

torio, con registi affermati e film in-
ternazionali. A partire dal Castello
di Torre in Pietra, dove fino al 2 ot-
tobre hanno girato alcune scene
del film Prendiamoci una Pausa”.
Diretto da Christian Marazziti, è una
commedia con un cast corale di at-
tori famosi tra cui Marco Giallini,
Claudia Gerini, Fabio Volo e Ricky
Memphis. Il film esplora le com-
plessità e le dinamiche delle “pau-
se di riflessione” nelle relazioni
amorose attraverso il racconto di
tre coppie di diverse età. L’uscita
nelle sale è prevista per il 2026. 
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Set
Tante le serie e i film girati, da “La
ricetta della felicità” a “Blanca 3”,
fino a “Prendiamoci una Pausa”.
La soddisfazione della
Commissione Cinematografica 

di Rosangela Mollica 

Sempre sotto
i riflettori 





Anche quest’anno torna l’appun-
tamento con il Tevere Day, la più

grande manifestazione dedicata al
rilancio e alla valorizzazione del fiu-
me di Roma.
L’evento è diventato un vero e proprio
modello di cittadinanza attiva e par-
tecipazione collettiva, capace di mo-
bilitare centinaia di associazioni, fe-
derazioni sportive, istituzioni e decine
di migliaia di cittadini. Lungo oltre 80
chilometri di fiume, da Nazzano Farfa
a Ostia e Fiumicino, prenderanno vi-
ta più di 140 eventi tra sport, cultura,
spettacoli, musica, navigazione, la-
boratori ambientali e momenti di ap-
profondimento.
Tra questi, domenica 12 ottobre, c’è
l’appuntamento con la Barcarola Ro-
mana con “Le Maghe”. La partenza è
fissata alle 9.30 dall’imbarco “Ar-
cheoboat” su via Portuense, davanti
l’ingresso del Parco Archeologico dei
Porti Imperiali di Claudio e Traiano. Il
percorso risale le acque del Tevere fi-
no a Dragoncello, dove si potranno
ammirare gli scavi di Ficana, antico si-
to archeologico di epoca pre-roma-
na, si riscende lungo Capo due Rami,

la biforcazione del delta e si prosegue
verso l’estuario tra Ostia e Isola Sacra,
dove si vedranno la Torre di Miche-
langelo il Ponte della Scafa e l’Idro-
scalo. Grazie alla guida, si ricostruirà
tutta la storia del fiume, dalle origini, fi-
no ai nostri giorni, le peculiarità geo-
grafiche, la flora e la fauna. 
Lungo il percorso un gruppo di
stornellatrici romane, chiamate “Le
Maghe”, dell’associazione cultura-
le “Le Tartarughe”, allieteranno gli
ospiti con danze e stornelli della
cultura romanesca, inoltre sarà ser-
vita una merenda ottobrina e una
degustazione di vini locali. 
L’ associazione culturale “Le Tartaru-
ghe” da anni ripropone la tradizione
dell’Ottobrata Romana, nata nei primi
del novecento per festeggiare la fine
della vendemmia, riprendendo il rito
degli antichi Baccanali, legati al ciclo
delle stagioni. 
L’evento è patrocinato dall’associa-
zione DMO H2O Tevere Mare e or-
ganizzato da Valman Viaggi, per il
Tevere Day.
Alla fine del giro in barca, si farà una
visita guidata del Parco Archeologico

dei Porti Imperiali di Claudio e Traia-
no, di recente apertura dopo la siste-
mazione dei percorsi a piedi, dove si
potranno vedere i resti degli antichi
porti, i magazzini, gli alloggi e le bot-
teghe. Per info e prenotazioni: 339-
1797452 (Whatsapp) – mail associa-
zione.letartarughe@gmail.com. 45

SPETTACOLI
Harry e il Bosco dei
Maghi” al Parco  Avventura

Domenica 12 ottobre 2025 il Parco
Avventura di Fregene si trasforme-
rà in un vero e proprio villaggio in-
cantato con “Harry e il Bosco dei
Maghi”, l’evento immersivo dedica-
to a famiglie, bambini e appassio-
nati del mondo magico ispirato alla
saga più amata di sempre. Una
giornata tra natura e immaginazio-
ne, pensata per far vivere a grandi
e piccoli un’avventura fantastica tra
pozioni, incantesimi, giochi di ruo-
lo, spettacoli e personaggi leggen-

dari. Un team di attori professioni-
sti, in costume e in piena interazio-
ne con il pubblico, guiderà i parte-
cipanti lungo tutto il percorso: dal-
le lezioni di magia alla caccia al te-
soro tra gli alberi, fino allo spetta-
colo aereo finale.
Tra le attività previste: Cerimonia
del Cappello Parlante e smista-
mento nelle Case; Laboratori con i
professori più iconici della scuola
di magia; Pozioni con il severo Pi-
ton; Trasfigurazione con McGran-
nit; Divinazione con l’eccentrica
Cooman; Costruzione della bac-
chetta magica con Olivander; Cac-
cia al tesoro nel Bosco Incantato,
tra alberi parlanti e creature gigan-
ti; Allenamenti e sfide di Quidditch
tra genitori e figli; Spettacolo di bal-
lo a cura della scuola di Sostare
Danzando e spettacolo finale di
Danza Aerea “Il Volo di Edvige”, a
cura dell’artista Giulia Zito.
Il Villaggio Magico ospiterà inoltre
un mercatino con gadget esclusivi

e stand di food & drink ispirati al
mondo dei maghi, compresa l’im-
mancabile Burrobirra. Ingresso
con attività incluse (fino a 4 labora-
tori a scelta). Prenotazione consi-
gliata sul sito: https://www.par-
coavventurafregene.it/harry-e-il-
bosco-dei-maghi / .  Info:  351-
8962922. 
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Cartellone
Gli eventi da non perdere   

Iniziative
Al Tevere Day il 12 ottobre il 
suggestivo tour in barca sul fiume:
da Archeoboat si risale per 
scendere a Capo Due Rami,
visita finale ai Porti 
di Claudio e di Traiano 

di Daniele Colucci – Valman Viaggi

Barcarola
Romana

NATURA
Le Zucche di Barbabianca 

Fino al 2 novembre, ogni weekend, la storica azienda agri-
cola Torre in Pietra Carandini (via del Casale Barbabianca –
Torrimpietra) apre le porte alla 5ª edizione de “Le Zucche di
Barbabianca”, l’attesissimo appuntamento che celebra l’au-
tunno tra natura, tradizione e fantasia. 
Quest’anno la manifestazione si arricchisce con una doppia
esperienza: da una parte il suggestivo Villaggio delle Zucche,
dall’altra il caratteristico Pumpkin Patch, cuore pulsante del-
l’evento, dove immergersi in un’atmosfera autenticamente au-
tunnale. “Le Zucche di Barbabianca” è l’occasione ideale per
trascorrere una giornata diversa, immersi nella natura, in com-
pagnia della famiglia o degli amici, lasciandosi avvolgere dal
fascino di una tradizione che ormai è diventata un appunta-
mento fisso del territorio. Info e biglietti: www.torreinpietraca-
randini.it/zucche_di_barbabianca.

VISITE GRATUITE
Museo Navi romane, S. Ippolito 
e Museo Ostiense 

Tutti i sabati di ottobre e fino all’8 novembre il Museo delle Navi
di Fiumicino è aperto al pubblico la sera, dalle 19.30 alle 22.30
con ingresso gratuito. Da domenica 7 settembre a domenica 14
dicembre, invece, il complesso di Sant’Ippolito a Isola Sacra apre
la domenica dalle 11.00 alle 14.30, gratuitamente. Non è previ-
sta prenotazione. Infine, i sabati dal 18 ottobre al 8 novembre il
Museo Ostiense, che si trova all’interno dell’area archeologica di
Ostia Antica, è aperto al pubblico la sera, dalle 19.30 alle 22.30
(ultimo ingresso ore 21.30) con ingresso gratuito.

MERCATINI
Artigiani a piazza Grassi 
A Fiumicino piazza G.B. Grassi ospita il tradizionale Mercati-
no Artigianale, patrocinato dal Comune di Fiumicino. Un’oc-
casione per scoprire oggetti unici, creazioni originali e idee
regalo nel centro storico della Città. La prossima data in ca-
lendario è domenica 26 ottobre dalle 9.00 alle 19.00.



Uncinetto in Biblioteca

Lezioni gratuite
ogni sabato mattina 

Perché creare un corso di uncinet-
to alla Biblioteca Pallotta? Forse
perché oggi non ci accontentiamo
più di fare qualcosa tanto per pas-
sare il tempo ma ne ricerchiamo il
beneficio, che anche l’esercizio di
questa piccola arte può apportare
alla nostra vita e a quella delle per-
sone che ci circondano. Parliamo
di uncinetto, una attività manuale
che nasce in Europa, principal-
mente Irlanda e Inghilterra tra la fi-
ne del XVIII e l’inizio del XIX secolo
e si diffonde soprattutto per deco-
razioni, bordure e pizzi, considera-
ti più economici rispetto ai merletti
a fuselli o ad ago.  L’uncinetto, co-
me altre attività manuali, è sempre
più considerato dalla comunità

scientifica una terapia creativa con
benefici che vanno ben oltre la
semplice produzione di manufatti
ma sempre più spesso si attribui-
sce a questa attività benefici psi-
cologici e fisici tra i quali: Riduzio-
ne dello stress e dell’ansia: il movi-
mento ripetitivo del lavoro a maglia
o all’uncinetto ha un effetto simile
alla meditazione mindfulness. Ral-
lenta il respiro e favorisce uno sta-
to di calma; Aumento della con-
centrazione: seguire schemi e con-
tare punti richiede attenzione, mi-
gliorando la capacità di focalizza-
zione; Miglioramento dell’umore:
vedere un lavoro prendere forma
rafforza l’autostima e la soddisfa-
zione personale; Supporto contro
depressione e insonnia: alcune ri-
cerche mostrano che queste attivi-
tà possono contribuire a regolare il
tono dell’umore e favorire il rilassa-
mento prima di dormire; Allena-
mento della motricità fine: muovere
le mani in modo coordinato raffor-
za i muscoli e mantiene elastiche le
articolazioni; Effetto sul dolore cro-
nico: l’attenzione focalizzata sull’at-
tività manuale può funzionare come
distrazione dal dolore, con un im-
patto positivo sulla percezione del
sintomo; Supporto nella riabilitazio-
ne: in alcune terapie occupaziona-
li, l’uncinetto viene usato per recu-

perare destrezza dopo traumi o
malattie neurologiche.
Non si possono poi negare ulterio-
ri benefici di carattere sociale, e la
Biblioteca, come luogo di aggre-
gazione, ne ha capito tutta l’impor-
tanza, infatti, il gruppo favorisce la
socializzazione, combatte l’isola-
mento e sicuramente sviluppa an-
che lo scambio intergenerazionale,
nella certezza che trasmettere e
condividere saperi tradizionali raf-
forza i legami. Tenendo conto di tut-
ti gli aspetti considerati fino ad ora,
la Biblioteca Pallotta ha deciso di
istituire Il corso delle Gomitoline, da
due anni ogni sabato mattina si tie-
ne questo corso gratuito che non è
solo un’attività ricreativa ma una
possibilità d’incontro che unisce
passione, arte, amicizia e creativi-
tà! Qui il filo si intreccia tra le mani,
ma anche tra le parole, le storie e le
persone, punto dopo punto, si co-
struisce qualcosa che va oltre l’og-
getto finito; si crea vicinanza, si
condivide tempo, si coltivano lega-
mi. Intorno a un gomitolo nasce
quindi la possibilità di raccontarsi e
ascoltarsi. La Biblioteca si apre co-
sì anche al sapere delle mani, al va-
lore della lentezza, alla bellezza del
fare insieme. 

Maria Paccasassi
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Corsi

Bridge per principianti 

Su richiesta di molti frequentatori, la
Biblioteca Gino Pallotta è felice di
proporre un corso di Bridge gratuito,
tenuto con passione e competenza
dal socio Mario Ruffolo. Il Bridge non
è solo un gioco di carte: è una pale-
stra per la mente, capace di stimola-
re logica, memoria e concentrazio-
ne, ma anche un’occasione per so-
cializzare e divertirsi insieme attorno
a un tavolo. Durante gli incontri im-
pareremo: Che cos’è il Bridge e le
sue regole di base; Le prime tecni-
che di licita; Le strategie del gioco
della carta. Tutti i venerdì dalle 17.00
alle 19.00. 
Info: bibliofregene@libero.it, 
Filippo Gammarelli: 335-5313768. 



La Maccarese SpA, Società
Agricola Benefit, continua a
confermarsi come punto di ri-

ferimento non solo per l’agricoltura,
ma anche per la vita culturale e so-
ciale del territorio. Da diversi anni,
infatti, l’azienda apre i suoi spazi al-
la comunità, trasformando il Ca-
stello San Giorgio, il mandorleto e il
vivaio in luoghi di incontro, spetta-
colo e condivisione. Il 2025, anno
del centenario dell’Azienda, è sta-
to particolarmente ricco di emozio-
ni, con un programma fitto di inizia-
tive che hanno coinvolto centinaia
di persone, ribadendo il legame
profondo tra la Maccarese SpA e il
suo territorio. Tanti eventi che fan-
no comunità. 
L’estate si è aperta con il suggestivo

“Aperitivo al tramonto nel mandorle-
to”: musica dal vivo, brindisi e convi-
vialità immersi tra i filari, un format or-
mai amatissimo che ogni volta ri-
chiama un pubblico numeroso. 
Il Castello San Giorgio ha ospitato
eventi dal respiro popolare e inter-
nazionale: dalle danze del Sud Ita-
lia con pizzica e tarantella, allo
spettacolo dal sapore andaluso
con chitarre flamenco, percussioni
e danza, fino a grandi momenti di
convivialità come la paella servita
nei giardini del castello.
Il vivaio è stato invece il palcosce-
nico della fantasia: dalle visite not-
turne a lume di torcia “Le tracce dei
folletti”, che hanno incantato i più
piccoli, al travolgente spettacolo
“Sconcerto d’Amore” tra comicità,
musica e acrobazie, fino alla colo-
ratissima e divertente “Battaglia dei
cuscini”, che ha visto il pubblico
protagonista di un gioco collettivo
indimenticabile.
Non meno apprezzata la “Notte in
tenda al vivaio”, un’avventura richie-

Il 27 e 28 settembre tra le mura del
Castello di Maccarese il tempo si
è fermato per ricondurci alle ori-

gini della nostra storia, fatta di ter-
re aspre, acquitrinose, dove regna-
va soltanto il temibile Drago. “La
Terra del Drago” è stata la prima
edizione di una rievocazione stori-
ca, destinata a lasciare il segno,
che ha trasformato il Castello e i
suoi giardini in un palcoscenico im-
mersivo, in un magico intreccio tra
passato e presente. Grazie all’in-
contro tra la Pro Loco Fregene e
Maccarese e l’associazione Free-
Mac, il sogno di restituire alla gen-
te l’emozione e la consapevolezza
della propria storia è diventato real-
tà. Al centro di tutto, la mente vul-
canica di Matteo Saccavino consi-
gliere della Pro Loco di Fregene e
Maccarese, ideatore del progetto
di una rievocazione autentica e co-
involgente. Al suo fianco, Stefano
Incelli, presidente di FreeMac e
consigliere Pro Loco, per il quale la
logistica non ha segreti. E poi lei,
Anna Valentino, presidente della
Pro Loco Fregene e Maccarese
che, con instancabile dedizione e
autentica passione si adopera ogni
giorno per valorizzare questo terri-
torio. Il sabato è iniziato con la ma-
gia del teatro nella sala della musi-
ca del Castello che ha ospitato i ra-
gazzi della compagnia teatrale
“Maschere di vetro” dell’IIS Leo-
nardo da Vinci di Maccarese, con
storie d’amore, draghi e cavalieri.
Nel pomeriggio “La caccia all’ulti-
mo uovo del Drago” ha visto com-
petere sei gruppi di bambini a ri-
solvere enigmi in rime antiche per
trovare l’uovo del drago. E anco-
ra, l’appuntamento con “Passi nel
Tempo”, visite guidate organizza-
te dalla Pro Loco nei luoghi iconi-
ci del territorio, che la Maccarese
S.p.A. ha gentilmente ospitato
con la visita guidata al Castello,
con la cortese collaborazione di
Giovanni Zorzi direttore dell’Eco-
museo, per sostenere economica-
mente le attività di promozione del
territorio, organizzate dalla Pro
Loco nel corso dell’anno.
La domenica ha lasciato libera la
magia, fin dal mattino, il Mercastello
medievale ha accolto i visitatori con
i suoi banchi carichi di oggetti che
profumavano di storia e mistero. Ma
è nel pomeriggio che il cuore della
festa ha iniziato davvero a battere.

Il corteo storico, con la benedizio-
ne di Don Massimiliano, è partito
dalla Chiesa di San Giorgio con i
coristi dell’associazione D’Altro
Canto che intonavano canti grego-
riani; a seguire, dame avvolte in
abiti sontuosi, cavalieri fieri con ar-
mature scintillanti, popolani e mer-
canti che sembravano usciti da una
miniatura medievale.  Messer
Osvaldo Bellotto, con la sua ine-
guagliabile voce, ha narrato le vi-
cende del Castello con suggestive

letture medievali che hanno fatto vi-
brare l’aria di antiche emozioni. Gli
Sbandieratori e Musici di Castel
Madama hanno arabescato l’aria
con una maestria che ha rubato il
respiro a tutti. I cavalieri dell’As-
sociazione Arcieri a cavallo Italia
hanno davvero fermato il tempo:
la destrezza equestre unita alla
precisione del tiro, hanno offerto
uno spettacolo mozzafiato. Le
danzatrici della Universal Latinos
di Aranova sulla musica eseguita
da Kasja Chojnacka della Scuola
di Musica Pantera Rosa di Frege-
ne, si libravano nell’aria con gra-
zia e leggerezza.
I più piccoli hanno vissuto il loro re-
gno delle meraviglie, con anima-
zioni e giochi a tema medievale, ve-
ri principi e principesse. I più av-
venturosi hanno potuto cimentarsi
nel tiro con l’arco, scoprendo in sé
un’anima da arciere, e i giocolieri
divertivano grandi e piccini, mentre
gli artisti di strada trasformavano
ogni angolo del maestoso giardino
in un palcoscenico. I mangiafuoco
fino a sera inoltrata hanno illumina-
to i giardini con le loro fiamme
danzanti, creando ombre e luci
che sembravano appartenere a
un mondo incantato. A chiudere in
bellezza una giornata che non si
potrà dimenticare, il coro polifoni-
co de L’insieme Harmonico ha ri-
empito l’aria con note e cori d’al-
tre epoche. Il Drago si è sveglia-

to. E promette di tornare. 
L’incanto ha superato ogni aspet-
tativa! Il cuore batte forte al solo ri-
cordo e non osiamo immaginare
cosa ci riserveranno le edizioni
future. Mantenere le tradizioni ha
un valore grande, significa sen-
tirsi vivi, con lo sguardo rivolto al
passato, alle memorie, insieme
alla visione aperta e fiduciosa
verso il futuro. “Chi non vide, rim-
pianger dee; chi vide, narrar può
tanta meraviglia!” 
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sta dalle famiglie negli anni prece-
denti, che desideravano vivere ap-
pieno la natura dell’area e hanno po-
tuto riscoprire il piacere del gioco
semplice e del contatto con il buio.
La partecipazione è stata altissima
e calorosa, segno di un legame
consolidato. Non si tratta di un’ini-
ziativa straordinaria legata al cen-
tenario, ma di un percorso plurien-
nale che la Maccarese SpA porta
avanti con convinzione: aprire i pro-
pri spazi produttivi e storici per ren-
derli luoghi di comunità, gratuiti e
accessibili a tutti.
“Per noi è fondamentale che i citta-
dini possano vivere questi luoghi
come parte del proprio territorio –
sottolinea l’AD Claudio Destro – Il
mandorleto, il Castello e il vivaio
non sono solo spazi agricoli, ma
contengono storie, bellezza e valo-
ri che vogliamo condividere”.
Un 2025 speciale, se queste inizia-
tive fanno ormai parte della vita cul-
turale di Maccarese da tempo, il
2025 ha avuto un significato parti-

colare. La celebrazione dei cento
anni dalla fondazione ha reso ogni
appuntamento ancora più intenso,
trasformando l’estate e il settembre
in un vero calendario di festa.
Un anniversario importante per una
delle aziende agricole più grandi e
strutturate d’Italia, capace di co-
niugare innovazione e tradizione,
produzione e sostenibilità, radica-
mento locale e apertura al futuro.
Gli eventi di quest’anno hanno di-
mostrato ancora una volta che agri-
coltura, cultura e socialità possono
camminare insieme. La Maccarese
SpA si conferma non solo come un
modello agricolo, ma anche come
una comunità aperta, in grado di
creare legami e offrire esperienze
indimenticabili.
Un’azienda che ha saputo festeg-
giare i suoi primi cento anni con
gioia, guardando al futuro con la
stessa energia e con la certezza
che coltivare la terra significa an-
che coltivare relazioni, cultura e be-
nessere condiviso.
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Eventi
Un’estate di spettacoli per la
Maccarese SpA, per celebrare 
tra emozioni e festeggiamenti 
i cento anni di un’azienda 
agricola unica in Italia

di Chiara Russo 

Eventi
La rievocazione storica del 27 e 28
settembre che ha trasformato il
Castello di Maccarese e i suoi
giardini in un luogo incantato 

di Rosanna Fanelli Medina - Pro Loco 

Tra natura 
e cultura

La Terra
del Drago



La Sala della Musica del Ca-
stello San Giorgio di Maccare-
se, sabato 18 ottobre alle

17.00, ospiterà l’anteprima della
presentazione del libro “Le strade
di Maccarese – Toponimi e odoni-
mi” a cura di Riccardo Di Giusep-
pe. Il volume, edito dalla Fondazio-
ne Anna Maria Catalano, si confi-
gura come un saggio storico-scien-
tifico, dedicato allo studio della to-
ponomastica e dell’odonomastica
di Maccarese. I toponimi, ossia i
nomi dei luoghi geografici, svolgo-
no la funzione di “etichette” identi-
ficative ma, al tempo stesso, riflet-
tono eventi storici, caratteristiche
naturali, o interventi antropici rive-
landone l’origine dell’etimologia. La
toponomastica è infatti la disciplina
che analizza sistematicamente
questi nomi per comprenderne si-
gnificato e provenienza.
“Gli odonimi, invece, costituiscono
una specifica categoria dei toponi-
mi e si riferiscono esclusivamente
ai nomi delle strade – spiega Di
Giuseppe – Le due discipline si in-
trecciano: ogni odonimo è a tutti gli
effetti anche un toponimo, poiché
vie e piazze sono parte integrante
del paesaggio geografico”.
Nel suo studio, l’autore ha utiliz-
zato fonti cartografiche storiche
per ricostruire l’evoluzione del ter-
ritorio, affiancandole all’analisi di
un pannello ligneo del Settecento
conservato nell’androne del Ca-
stello di San Giorgio di Maccare-
se. Dal lavoro emerge come la let-
tura dei toponimi su antiche map-
pe non sia un’operazione pura-
mente sincronica: i nomi, spesso
affiancati, hanno origini diverse

per epoca, società ed etnia. 
Per interpretarli in modo corretto, è
stato necessario ricorrere a una let-
tura stratigrafica che ha permesso
di attribuire a ciascun nome il pe-
riodo storico e il contesto culturale
di riferimento, consentendo anche
la ricostruzione di antichi tracciati.
Il libro rappresenta il primo tentati-
vo organico di far luce sull’origine e
significato dei nomi delle strade di
Maccarese, siano esse attuali o
scomparse. L’obiettivo è anche
quello di valorizzare il territorio del-
la Bonifica di Maccarese, trasfor-
mando la sua toponomastica in un
vero e proprio “museo a cielo aper-

to”, un patrimonio storico e cultura-
le da custodire, trasmettere e ren-
dere democraticamente accessibi-
le da tutti.
Ne parleranno con l’autore: Claudio
Destro, amministratore delegato di
Maccarese S.p.a., che ha curato la
prefazione, il prof. Gianluca Piove-
san, professore ordinario di Selvi-
coltura, pianificazione ed ecologia
forestale presso il Dipartimento di
Scienze Ecologiche e Biologiche
dell’Università degli Studi della Tu-
scia di Viterbo. La presentazione
sarà coordinata da Sergio Estivi,
presidente della Fondazione Anna
Maria Catalano.
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Libri
Il nuovo studio di Riccardo Di
Giuseppe si propone di fare luce
sull’origine e il significato 
dei nomi delle vie, attuali o 
scomparse, per valorizzare 
il territorio e la sua bonifica 

di Aldo Ferretti 

Le strade
di Maccarese



La notte tra l’1 e il 2 novembre
1975, all’idroscalo di Ostia,
non fu ucciso solo un uomo: fu

spezzata una voce che aveva scel-
to di restare scomoda, di non pie-
garsi. Pier Paolo Pasolini cadde
sotto una violenza feroce, in un de-
litto che da subito lasciò dietro di sé
più domande che risposte. Un ca-
so archiviato in fretta, con la con-
fessione di un ragazzo troppo gio-

vane per reggere il peso di quella
verità, mentre il corpo martoriato
del poeta raccontava altro.
Il silenzio, le omissioni, le mezze ve-

rità resero la sua ultima notte an-
cora più oscura. Eppure Paso-
lini lo aveva quasi preannun-
ciato: sapeva che la sua li-
bertà di parola lo esponeva a
un destino tragico. “Mi do-
vrete uccidere” non è solo il
titolo di un libro, ma l’eco di
una sfida lanciata al Potere.
A cinquant’anni di distan-
za, Marco Sani, medico le-
gale, riapre quelle carte,
rilegge gli atti giudiziari,
ricostruisce l’autopsia.
Dimostra che la morte di
Pasolini non fu casuale,
ma un omicidio prepa-
rato, restituendo al let-
tore non solo un’inda-
gine, ma un senso di
giustizia tardiva. 
Anche la Commissio-
ne parlamentare isti-
tuita nel 2018 ha de-
cretato che l’incon-
tro di Ostia non era
stato casuale né
improvvisato: lì a
Pasolini era stato
garantito che gli
sarebbero state

restituite le pellicole rubate di
“Salò”, un ritorno che divenne
condanna. 
Il titolo del libro porta il peso stes-
so delle parole di Pasolini, della
sua scelta di essere un intellettua-
le libero, capace di denunciare le
menzogne e la corruzione del po-
tere, la strategia della tensione,
l’esclusione della sinistra dalla
scena politica.
Ci riporta agli anni Settanta e Ot-
tanta, ma ci spinge anche a guar-
dare dentro il presente, riprende
lo spirito di un intellettuale che non
temeva di denunciare degrado
politico e strategia della tensione.
Un’indagine documentata che re-
stituisce dignità a una verità sco-
moda e ancora attuale, capace di
interpellarci come cittadini e cu-
stodi della memoria collettiva. For-
se Pasolini non è stato ucciso so-
lo all’idroscalo: continua a morire
ogni volta che accettiamo l’omer-
tà, il compromesso. 
La memoria non appartiene al pas-
sato, appartiene a chi non accet-
ta il silenzio, sta quindi a noi deci-
dere se lasciarlo uccidere ancora.
“Mi dovrete uccidere”, edito da
Dellisanti, permette di far cono-
scere ai lettori ciò che per decen-
ni è stato nascosto nelle nebbie
dei Tribunali italiani. 
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Libri
A 50 anni dalla morte di Pasolini,
Marco Sani rilegge gli atti 
giudiziari, ricostruisce l’autopsia 
e dimostra che la sua morte 
non fu casuale ma un omicidio
premeditato

di Isabella Orazi

Mi dovrete
uccidere



Un’azienda specializzata in si-
stemi di allarme, videosorve-
glianza e sicurezza, capace

di utilizzare al meglio le nuove tec-
nologie e i marchi più efficienti e al-
l’avanguardia presenti sul mercato.
Opera in ambito privato, residen-
ziale e aziendale, mettendo al ser-
vizio del cliente conoscenze, pro-
fessionalità ed esperienza per tutto
ciò che riguarda la parte elettrica di
una struttura, dall’impronta su pla-
nimetria alla risoluzione di guasti su
impianti già esistenti. La MF Im-
pianti e Sicurezza è presente da
sempre tra Roma, provincia e lito-
rale romano, come su tutto il terri-
torio nazionale. Marco Fazzini, so-
cio unico e fondatore, con la sua in-
finita passione nel settore e la per-
fezione maniacale che lo contrad-
distingue, ha aperto la prima attivi-
tà nel 2014, “creata ex novo e non
ereditata”. La società progetta, in-
stalla e collauda anche impianti
elettrici, con quadri efficienti ed ef-
ficaci, punti luce, prese, tutto di

grande effetto estetico e minimo
impatto ambientale. Poi installa im-
pianti cito e videofonici delle mi-
gliori marche in commercio, con ri-
soluzione di guasti di impianti resi-
denziali e condominiali. Come pu-
re sistemi di ricezione Tv e Sat, pun-
tamento di antenne con misuratori
di campo certificati.
Tra i tanti i punti di forza, i sistemi di
allarme sono il suo fiore all’occhiel-
lo, con fornitura, installazione, riso-
luzione guasti e programmazione
per privati, aziende e imprese ope-
ranti nel settore. Grazie a corsi di
aggiornamento continui sulle tec-
nologie stesse e sulle mutazioni del
mondo della sicurezza, la MF Im-
pianti e Sicurezza è in grado di av-
valersi dei sistemi operativi più
smart in circolazione, per una ge-
stione semplice e veloce sia in lo-
cale che da remoto, con app, sms,
ecc. da applicare nei punti più stra-
tegici per scoraggiare qualsiasi
tentativo di intrusione. 
L’azienda è certificata nell’istalla-
zione di impianti a nebbiogeno che,
abbinati a un impianto antifurto, ol-
tre ad avvisare privati e aziende

dell’eventuale tentativo di furto o ra-
pina, intervengono attivamente az-
zerando del tutto il campo visivo dei
male intenzionati e obbligandoli di
fatto ad abbandonare l’impresa.
Senza dimenticare la videosorve-
glianza, sistemi di telecamere stu-
diate e installate in punti nevralgici
e strategici, per tenere sempre sot-
to controllo l’area privilegiata, mo-
strando, su dispositivi mobili o pc,
immagini in tempo reale e registra-
zioni pregresse. Con sistemi TVCC
integrati all’impianto d’antifurto, per
avere, anche da remoto, la tran-
quillità di monitorare in qualsiasi
momento ogni dettaglio degli spa-
zi osservati. 
Ancora: installazione e soluzione
dei guasti per cancelli a battente,
scorrevoli, dissuasori di parcheg-
gio, barriere automatiche, così co-
me per impianti Smart Home delle
migliori marche per regolazione lu-
ci, scenari, tapparelle. L’azienda
realizza anche impianti di rilevazio-
ne incendi. 
Per contatti e preventivi ci si può ri-
volgere al numero 392-0422804,
email info@mfimpiantiesicurezza.it. 
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Un’azienda specializzata 
nei sistemi di allarme più sicuri,
videosorveglianza, nebbiogeni,
cancelli automatici e 
impianti elettrici

di Paolo Emilio 

MF Impianti
e Sicurezza
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Per tanti anni ho frequentato Fre-
gene come pendolare del sa-
bato e della domenica nei pe-

riodi estivi. Un giorno infrasettimana-
le di primavera, era il 2010, in un po-
meriggio di sole, mi avviai verso Fre-
gene ero in macchina e rimasi in-
cantato dalla pineta che mi trovavo
sulla sinistra. Si cominciava a vede-
re il tramonto verso il mare, qualcu-
no si allenava sul lungomare, incon-
trai delle persone in bici con la spe-
sa; erano tutte situazioni che in città

le vivi in modo diverso. 
Facendo anche un lavoro caotico
pensai che era il posto giusto e tra
l’altro a due passi da Roma, dove
andare a vivere. E così cominciò il
mio amore per Fregene, che nel
corso degli anni è diventato sem-
pre più intenso. Oggi ho figli e ni-
poti che vivono a Fregene, mi han-
no seguito e hanno apprezzato la
scelta. Lavoro da 38 anni nel mon-
do dei profumi, ho lavorato per del-
le Multinazionali e anche per stilisti

importanti come Versace, Etro. 
Così mi è venuto in mente di regala-
re una notorietà olfattiva a questo
luogo con delle fragranze che ricor-
dano la movida degli anni 60 e 70
dando dei nomi specifici a luoghi co-
nosciuti e importanti di Fregene co-
me: In Pineta, Al Villaggio, Al Tra-
monto, Gli anni 60, By Fregene, Sab-
bia dorata. La distribuzione avviene
in Italia, Europa, Cina e Stati Uniti,
quindi il profumo si fa conoscere
anche in posti molto lontani. 
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Incantato dalla località, Claudio De
Liso nella primavera del 2010 ha
deciso di venirci a vivere. 
E ora dedica delle fragranze ai
suoi luoghi più iconici, in Pineta, 
Al Villaggio, Al Tramonto…

di Fabio Leonardi 

Extra
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Un profumo per Fregene



Una serata da ricordare. Il 21
settembre alla Tenuta del
Duca è andata in scena la

seconda edizione di “Fiumicino
Champagne“. Un evento dedicato
al “buon vivere”, realizzato esatta-
mente come lo aveva concepito il
suo ideatore, Rosario Malapena, al-
la guida del locale sempre più ap-
prezzato, insieme al figlio Edoardo
e a Cristina Maria Sebastiani. Auto
splendide, come le tante Ferrari
esposte all’ingresso del dehors, al-
ta orologeria, degustazione di
champagne, tutto accompagnato
da sfizi continui a braccio, prepa-
rati dalle mani sapienti dello chef
Alessandro Lambiase, e da ottima
musica. Una di quelle notti che dav-
vero non si vorrebbe finissero mai,
capaci di alleggerire lo spirito, sen-
za sfarzi, né eccessi, anzi in un cli-
ma di grande semplicità. Un’inizia-
tiva destinata a diventare una sorta

di spartiacque: a pieno titolo nei fat-
ti significativi della memoria perso-
nale, segna un prima e un dopo nel
calendario dell’anno. 
Il protagonista della serata è stato
naturalmente lo champagne, tante
aziende tra le migliori in circolazione,
ciascuna delle quali ha portato i suoi
migliori prodotti, distinti per cru, an-
nate, dosaggi. Una scelta infinita, un
autentico paradiso terrestre per gli
appassionati del genere, senza al-
cun limite nella degustazione. 
E prima di ogni assaggio, ciascun
produttore aveva il suo personale
stand, la spiegazione dettagliata del
prodotto, assemblaggio, terroir, im-
bottigliamento, con tanti piccoli gioiel-
li introvabili normalmente, anche nel-
le enoteche più specializzate. 
Ecco il parterre delle aziende pre-
senti: Brisson-Lahaye, Perrier
Jouët, Adrien Renoir, Martin des
Orsyn, Paul Goerg, D. Massin, Ga-

ston Chiquet, Piper-Heidsieck,
Pommery, Ployez-Jacquemart,
Quentin Beaufort, Lanson e Alain
Leboeuf. 
Insieme alla Tenuta del Duca e ad
Andrea Foffi, i deus ex machina del-
l’evento, a renderlo ancora più spe-
ciale è stata la collaborazione di Ste-
fano Andreucci per la logistica e le
fuoriserie esposte, la Macelleria Ce-
rulli, il ristorante Flavio Velavevodet-
to di Testaccio e Prati, Moku per l’in-
superabile sushi, i prodotti di Dol (Di
origine laziale), in particolare salumi
e formaggi e il Forno a legna di La-
dispoli Antichi Sapori di Francesco
Faedda. Prodotti di altissimo profilo,
essenziali per abbinare bollicine di
simile livello. 
“Già stiamo pensando alla prossi-
ma edizione”, anticipa Rosario,
pronto per il 2026 ad alzare ancora
il livello. Per la gioia di clienti e ami-
ci di Fiumicino e dintorni.
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La memorabile serata del 21 
settembre alla Tenuta del Duca

di Chiara Russo   

Extra
Storie

Fiumicino
Champagne 



Pensiamo sempre di conosce-
re le persone che incontria-
mo, un po’ per lavoro e un po’

per passione, da tanti anni: come
capita a noi per Umberto Scotti. Ca-
valiere e addestratore, regista e or-
ganizzatore di spettacoli equestri e
profondo conoscitore dell’anima
equina, dell’etologia dei nostri
grandi amici e fondatore del centro
ippico Il Branco di Fregene. Ma so-
prattutto amico fedele di Alce, 41
anni, un baio imponente, illuminato
appena da un calzino bianco al po-
steriore sinistro e una stellina sdop-
piata in fronte. “Cavallo da uno, non
lo vuol nessuno”. “Cavallo da uno,
non lo dare a nessuno”, i proverbi

possono dire tutto e il contrario di
tutto, a volte. Infatti, Alce è stato re-
galato a Umberto tanti anni fa, non
lo volevano più: e lui non lo ha mai
fatto andare via, e adesso è parte
della sua vita.
“Alce mi fu regalato da un signore
qui a Fregene nei primi anni, quan-
do arrivai a creare il centro ippico Il
Branco – spiega Umberto – Prove-
niva dalle corse, un mezzosangue
con 3/4 di PSI e aveva fatto le cor-
se in provincia, probabilmente an-
che corse clandestine. Non riusci-
vano assolutamente a gestirlo quin-
di me lo regalarono: io, convinto al-
l’epoca di poter essere un grande
mago di cavalli, lo presi”.
Io ti salverò, insomma.
“Esatto: ero convinto di poterlo poi
usare per la scuola ma era impos-
sibile, Alce era intrattabile, ingover-
nabile, potevo montarlo solo io. Poi
– e se non ricordo male proprio leg-
gendo Cavallo Magazine – ho co-
nosciuto Bino Gentili”.
Bino Jacopo Gentili, che con Maria
Franchini è stato il promulgatore di

quella che hanno chiamato “equie-
tologia”.
“Un personaggio particolarissimo,
ma comunque un grande horse-
man che mi ha aperto il mondo del-
l’addestramento naturale, della psi-
cologia dei cavalli. Dopodiché ho
conosciuto, direttamente e indiret-
tamente, tutti i grandi addestratori
che venivano dall’America. E Alce
è stato il cavallo con cui ho fatto tan-
te, tantissime dimostrazioni di hor-
semanship: a Roma in Piazza del
Popolo, a casa di Mogol, è stato il
protagonista di tanti incontri di
team building”.
È cambiato negli anni?
“Ha sempre il suo carattere: ma è
tranquillo, può girare liberamente
tra le persone e in maneggio, entra
in ufficio, fa quello che gli pare. Ed
è giusto così: lui è il decano del ma-
neggio, il patriarca e precursore di
tutti quelli che sono poi diventati i
miei cavalli”.
Libero, sempre Alce: ma in pace
col mondo, grazie a Umberto che
non lo ha lasciato mai. 
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Al Branco Alce, 41 anni, è forse 
l’esemplare più longevo della
Penisola. Regalato a Umberto
Scotti perché ritenuto ingovernabile,
adesso è parte della sua vita: 
il decano del maneggio, 
dove gira indisturbato

di Corrado Piffanelli – Cavallo Magazine 
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Il cavallo più
vecchio d’Italia



re in posti meravigliosi, sia in Ita-
lia (Rocca Calascio tra tutti), sia
all’estero (nel deserto del Sahara
in Marocco, nel Salar de Uyuni in
Bolivia, nel deserto di Atacama in
Cile e a breve nei buissimi cieli
della Namibia).
L’astrofotografia è una passione
meravigliosa, richiede pazienza,
pianificazione e qualche sacrificio
(notti insonni e freddo tra tutti) ma
regala grandissime emozioni, so-

prattutto se condivisa con altre
persone.
Proprio a Fregene, qualche setti-
mana fa, osservando la luna at-
traverso il telescopio di un gran-
de amico di mio padre, Paolo Mu-
su,  da ann i  appass ionato  d i
astronomia e papà del mio mi-
gliore amico Antonio, ci siamo
chiesti: perché non provare a im-
mortalare la Via Lattea in quei
luoghi che hanno fatto nascere in

me la passione per il cielo?
Così, a fine luglio, con il favore del-
la luna nuova, decidiamo di scatta-
re la prima immagine allo stabili-
mento dove con Antonio siamo cre-
sciuti. Intorno a mezzanotte inqua-
driamo la Via Lattea mentre spunta
perpendicolarmente rispetto al ma-
re leggermente mosso. Come sog-
getto in primo piano, in silhouette,
inseriamo la doccia a due teste che
da ragazzini ben conoscevamo per
la sua acqua gelata. Nella compo-
sizione la sua sagoma si staglia da-
vanti al centro galattico della Via
Lattea che poi si distende in verti-
cale per tutto il fotogramma.
La seconda sera, con Antonio e suo
padre, andiamo a Torre Primavera.
Purtroppo, troviamo più luce del
previsto, ma non demordiamo e tra
l’erba alta, gli aerei e un inquina-
mento luminoso non indifferente,
portiamo a casa diverse angolazio-
ni della torre e del cielo che resti-
tuiscono il senso di forza incom-
bente della torre reso più suggesti-
vo dalla presenza della galassia. 
Due bellissime serate con persone
a cui voglio molto bene e due scat-
ti che, nonostante siano tutt’altro
che perfetti, hanno un importante
significato, riportandomi alla mente
le sere d’estate in cui, da bambino,
osservavo curioso la Stella Polare
da cui adesso papà ci continua a
osservare.
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Il mio primo ricordo del cielo stel-
lato risale all’estate del 1997, a
Fregene, in giardino, insieme a

mio papà e a mia sorella minore Ire-
ne. Papà ha preso il suo grande
cellulare nero, lo ha aperto, e con
un rapido gesto ha allungato l’in-
terminabile antenna puntandola
dritta verso la Stella Polare. Ci ha
raccontato che in quel modo si po-

teva entrare in contatto con il Polo
Nord e con tutti i suoi abitanti: orsi,
foche, balene. Ogni sera ci rac-
contava avvincenti storie ambien-
tate nel continente artico.
È così che ho iniziato a guardare il
cielo e, senza rendermene conto,
ne sono rimasto affascinato. Poi ci
ha portati a vedere le stelle in posti
sempre più bui ed emozionanti, co-
me in riva al mare o alla temibile
Torre Primavera, quella che, agli
occhi di un bambino, sembrava

una lunghissima avventura in bici-
cletta oltre le colonne d’ercole del-
la sicura Fregene. 
Sono passati tanti anni da quei pri-
mi contatti con il Polo Nord e molte
cose sono cambiate, ma non la mia
passione per Fregene, un luogo
che mi ha visto crescere e nel qua-
le ho creato alcuni dei legami più
forti e solidi della mia vita.
E adesso il cielo non mi piace solo
ammirarlo ma anche fotografarlo.
Ho avuto la fortuna di poter scatta-
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La Via Lattea fotografata dai luoghi
del cuore di Fregene. 
Sulla riva del mare o tra l’erba alta,
rivivendo le serate quando da
bambino osservavo la Stella Polare
ascoltando le storie di mio padre 

di Giorgio Castelli 
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passione
meravigliosa 



della società da parte dei lavorato-
ri in sciopero. Questo era il funzio-
nario Mario Biolcati, un uomo con le
sue passioni che, però, preferiva
non esternare e quando era co-
stretto a farlo, lo faceva con edu-
cazione e senso della misura. Un
giorno gli chiesi come facesse a
controllarsi in tal modo e con un
sorriso amaro mi rispose che ave-
va imparato a farlo in un campo di
lavoro in Polonia dove, a soli diciot-
to anni di età, era stato deportato
dai tedeschi e dove si veniva ucci-
si se solo si protestava perché, al
posto delle poche solite patate, il
cibo riservato ai prigionieri consi-
steva, a volte, soltanto nelle bucce
delle patate. Ed ebbe anche a rac-
contarmi dell’odissea vissuta per il
ritorno in Italia, alla fine della guer-
ra, quando i russi lo rimpatriarono
facendogli attraversare, per alcu-
ni tratti anche a piedi, l’Ucraina, la
Romania, la Bulgaria fino alla Gre-
cia, da cui s’imbarcò per il ritorno
a casa. La vita non gli aveva ri-
sparmiato prove difficili quali un
intervento chirurgico al cuore e
soprattutto la perdita della figlia
amatissima, Franca, scomparsa a
soli trentotto anni.
Ma se il grande dolore per tale im-
menso lutto non lo abbandonò più,
seppe tenerlo dentro di sé conti-
nuando nel suo lavoro come sem-
pre aveva fatto. Solo chi lo cono-
sceva bene poteva accorgersi che

il suo sorriso non era più lo stesso
di una volta, vi era tanta rassegna-
zione e delusione. Quando a se-
guito di accordi, intercorsi tra l’IRI e
le organizzazioni sindacali, che
comportarono la riduzione della
forza lavoro eccedente mediante
un esodo volontario basato sulla
cessione ai dipendenti delle abita-
zioni di proprietà aziendale e si do-
vette procedere alla stipula dei
compromessi di vendita prima e
successivamente degli atti definiti-
vi di trasferimento, le doti di ordine,
precisione, pazienza e organizza-
zione del lavoro di Mario Biolcati si
rivelarono determinanti nel far sì
che fosse portata a termine con
successo, in breve tempo, l’opera-
zione che comportò la stipula di cir-
ca 1300 atti di vendita tra abitazio-
ni e fabbricati non più strumentali
all’esercizio agricolo situati nei 44
centri sui quali era distribuita la po-
polazione aziendale. Quando la
proprietà della Società Maccarese
venne trasferita dall’IRI al Gruppo
Benetton, Mario Biolcati restò al
suo posto, ugualmente apprezzato
e stimato, fino a poche settimane
prima della sua scomparsa.
Alcuni giorni prima mi telefonò per
chiedermi se potevo recarmi da lui,
scusandosi di non poter venire da
me in quanto non era più in grado
di farlo. Voleva salutarmi per l’ulti-
ma volta. Lo trovai sereno e tran-
quillo e, pur consapevole della sor-

te che lo attendeva, mi disse che
ringraziava Dio per avergli conces-
so il tempo di predisporre tutto
quanto necessario per assicurare il
futuro dei propri cari e in particola-
re della nipotina, figlia di Franca.
Anche in quegli ultimi giorni di vita,
non aveva perduto il senso del do-
vere che sempre aveva caratteriz-
zato la sua esistenza, sia quando
svolgeva il suo lavoro sia quando si
occupava del bene della propria
famiglia. 
Questi era Mario Biolcati, un lavo-
ratore esemplare, un padre, un
amico, un vero uomo”. 65

Il parco Biolcati, di proprietà della
Maccarese S.p.a., Società Agri-
cola Benefit, è stato inaugurato il

12 marzo 2017 dall’amministratore
delegato dell’epoca Silvio Salera,
in presenza del sindaco Esterino
Montino e del presidente onorario
del WWF Italia Fulco Pratesi. Dopo
una notevole e scrupolosa pulizia il
parco è stato aperto al pubblico e
dedicato a Mario Biolcati. 
Il parco è di due ettari e si trova nel-
la zona Sud di Fregene al confine
con l’Oasi di Macchiagrande del
WWF, all’incrocio tra viale Castella-
mare e via della Veneziana. Oggi vi
passeggiano famiglie, persone an-
ziane, ragazzi, da un punto di vista
floro-faunistico, rappresenta la ca-
ratteristica macchia mediterranea
con numerose piante di leccio, cor-
bezzolo, ginestra, rosmarino selva-
tico, ginepro, pino marittimo, alloro,
rovo, mirto, pungitopo, lentisco, ci-

sto, olivo selvatico. Molti gli anima-
li che lo popolano e vi si riproduco-
no, tra questi anche daini, lupi, istri-
ci, ricci, volpi, oltre a una serie di
passeriformi. 
Per spiegare chi era Mario Biolcati
riportiamo alcuni brani che il dottor
Emilio Baldoni lesse in occasione
dell’inaugurazione: ”Per ben trenta-
tré lunghi anni ha prestato la sua
preziosa opera in qualità di funzio-
nario e di collaboratore della Mac-
carese. Abbiamo lavorato insieme,
Mario Biolcati e io, per oltre venti-
cinque anni, dal primo giorno del
mio insediamento nel 1973 a Mac-
carese con l’incarico di direttore
amministrativo della società nella
quale egli operava già da sei anni.
In precedenza aveva lavorato nelle
“Eridania” e “Bonifiche Ferraresi”,
acquisendo una buona esperienza
nelle tecniche di analisi della con-
tabilità e dei bilanci delle aziende
del settore agroalimentare. Si rive-
lò un elemento preziosissimo per la
realizzazione del compito, che l’IRI
mi aveva espressamente affidato,
di ricercare ed evidenziare le cau-
se delle sempre più gravi perdite
che da numerosi anni caratterizza-
vano la conduzione agricola. Notai
che aveva il dono di saper far par-
lare i numeri; infatti, a fronte di qual-

siasi richiesta, anche complessa,
riusciva, in epoca in cui i personal
computers non erano ancora diffu-
si e perfezionati come oggi, a forni-
re le risposte ai quesiti mediante
prospetti da lui ideati che rendeva-
no subito intellegibile ed estrema-
mente chiaro il significato dei dati
numerici. Era un uomo serio, riser-
vato, di poche parole ma di fatti
concreti, affidabile e preciso e ave-
va un elevato senso dell’apparte-
nenza all’azienda che non venne
meno neppure nei momenti più dif-
ficili, quando gran parte dei dipen-
denti si opposero alla decisione
dell’azionista di riferimento di porre
fine all’emorragia di perdite econo-
miche, decretando lo stato di liqui-
dazione della società e la vendita
della stessa. Durante il quinquen-
nio 1980-1985, la Maccarese ven-
ne travolta da disordini, scioperi,
azioni giudiziarie, polemiche e di-
battiti che interessarono, anche a li-
vello nazionale, il mondo politico e
l’opinione pubblica. Mi preme sol-
tanto ricordare che in quei difficili
momenti Mario Biolcati mai venne
meno al suo principio di fedeltà al-
l’azienda presentandosi tutti i gior-
ni al lavoro, fin quando non gli fu im-
pedito di farlo. Mi riferisco al lungo
periodo di occupazione degli uffici
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Memoria
A 25 anni dalla morte un ricordo
del funzionario che per trentatré
anni è stato una stimata figura
della Maccarese 

di Marco Traverso 

Parco Mario Biolcati 



L’incaricato alle Politiche Gio-
vanili, in collaborazione con
il Comune di Fiumicino e l’O-

ratorio di Fregene, dopo il succes-
so del progetto “Legalmente Mar-
ciando” che ha avuto luogo il 7 apri-
le 2025 a Fregene con la parteci-
pazione di Don Antonio Coluccia, le
istituzioni e le scuole del territorio,
vogliono continuare l’opera di sen-
sibilizzazione sul tema della legali-
tà attraverso lo sport. Lo sport, con
i suoi valori e principi, spesso sino-
nimi di speranza e salvezza da con-
testi complicati, porta all’attenzione
dei ragazzi testimonianze di chi
quotidianamente fa di questa attivi-
tà una missione di vita. L’evento si
ripeterà, quindi, martedì 28 ottobre. 
Ci sarà una prima parte teorica,
dalle 8.30 alle 11.00, svolta all’in-
terno dello spazio dell’Oratorio Par-
rocchiale. Dopo i saluti istituzionali
da parte del sindaco Mario Bacci-
ni, ci saranno delle testimonianze
da parte di alcuni atleti. Poi inter-

verrà Don Antonio Coluccia, “prete
antimafia”, che da anni si batte in
contesti difficili sostenendo come
alternativa lo sport. Interverrà suc-
cessivamente il Ministro dello Sport
e dei Giovani Andrea Abodi. Nella
seconda parte, dalle 11.00 alle
12.30, il programma prevede la
chiusura di via Porto Conte sulla
quale verranno allestiti vari stand
per promuovere le discipline spor-
tive del territorio e sensibilizzare i
giovani e il pubblico, raccontando-
ne la storia e i suoi benefici. Nell’ul-
tima parte, dalle 12.30 alle 13.00, ci
sarà l’inaugurazione con la benedi-

zione del defibrillatore, simbolo
permanente di questo progetto. In
collaborazione con alcune attività
del territorio si è infatti pensato di
donare un defibrillatore semiauto-
matico da mettere a disposizione
della comunità all’interno dell’Ora-
torio di Fregene in via Porto Conte.
Spazio centrale molto frequentato
dai giovani, nonché punto di ag-
gregazione. 
Il progetto è rivolto alle seguenti
scuole: IIS Paolo Baffi, Istituto su-
periore Leonardo Da Vinci, I.C. Fre-
gene Passoscuro, I.C. Maccarese.
L’Evento si concluderà alle 13.00.
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Legalità
Il 28 ottobre la II edizione di
Legalmente Marciando con 
la partecipazione di Don Antonio
Coluccia e del Ministro dello sport
Andrea Abodi 

di Matteo Bandiera

Io gioco pulito 



Il 25 settembre nell’Aula consilia-
re si è svolto un evento speciale
organizzato per celebrare il pre-

zioso impegno delle scuole del ter-
ritorio: parlare di pace e ricordare
Salvo D’Acquisto, un eroe che ha
segnato la storia del territorio co-
munale e dell’Italia. Gli studenti so-
no stati i veri protagonisti della gior-
nata: sotto la guida dei propri inse-
gnanti, hanno partecipato al 53°
Concorso nazionale EIP Italia “Fi-
dati della Pace” nell’ambito del pro-
tocollo d’intesa con il Ministero del-
l’Istruzione e del Merito e patroci-
nato dal Comune di Fiumicino. Con
disegni, musica, idee e parole han-
no dimostrato che la pace non è un
ideale lontano, ma una scelta con-
creta che possiamo vivere ogni
giorno. Presenti all’evento il sinda-
co, Mario Baccini, il presidente del
Consiglio Comunale, Roberto Se-
verini, il vice sindaco, Giovanna
Onorati, il Comandante della Le-
gione Carabinieri “Lazio”, il Gene-
rale Ugo Cantoni e Anna Paola Tan-
tucci, organizzatrice dell’incontro e
presidente EIP Italia ETS.

“Credere nella pace significa met-
tersi in gioco – ha detto Anna Pao-
la Tantucci – costruire ponti anzi-
ché alzare muri, dialogare e farsi
promotori di valori che spesso
mancano nel mondo d’oggi. In que-
sto senso, i lavori dei ragazzi non
sono stati solo espressione artisti-
ca, ma un vero e proprio invito a fi-
darci della pace e a coltivarla den-
tro di noi per diffonderla”.
La giornata è stata anche un mo-
mento di memoria: la Città di Fiumi-
cino ha rinnovato il legame con la fi-
gura del vicebrigadiere Salvo D’Ac-
quisto, che il 23 settembre 1943 si
sacrificò per salvare 22 vite innocenti
durante l’occupazione nazista. 
“Le parole chiave di questo incon-
tro sono: poesia, pace, fiducia e co-
raggio – ha sottolineato il sindaco
Baccini – La fiducia nel perseguire
il valore della pace è per me l’a-
spetto più importante, perché dob-
biamo credere nella possibilità che
ci possano essere soluzioni alter-
native all’orrore della guerra. Da se-
coli gli uomini si combattono e poi
si chiedono perché lo fanno. Noi
vogliamo che le diplomazie possa-
no confrontarsi per trovare soluzio-
ni e, anche quando appaiono com-
plicate, dobbiamo insistere, fino a
che la mediazione non diventi riso-
lutiva. Quello che sta accadendo
nel mondo in Ucraina e a Gaza, so-

no tragedie che non possiamo tol-
lerare. Non possiamo accettare
che bambini, famiglie e civili inermi
subiscano indicibili violenze. Vite
spezzate da conflitti che siamo
chiamati a respingere con fermez-
za e dignità. È essenziale restare
uniti e gridare, anche attraverso la
poesia, la nostra voce che aspira a
un dialogo che parli di pace”. 
“Un ringraziamento agli organizza-
tori dell’evento, a tutte le autorità ci-
vili e militari presenti, e alle inse-
gnanti che hanno accompagnato le
alunne e gli alunni in questa gior-
nata dedicata alla pace”, ha ag-
giunto Roberto Severini.
Gli Istituti Comprensivi che hanno
preso parte alla manifestazione e
presentato i loro progetti didattici
sono: “Fregene Passoscuro”, che
hanno ritirato il “Premio speciale
della Giuria “EIP – Fidia”; l’I.C. “Li-
do del Faro”, “G.B Grassi”, “Porto
Romano” e “Fregene Passoscuro”,
i quali hanno ricevuto la menzione
d’onore “EIP Poesia giovane”. 
Per non dimenticare, è stato asse-
gnato il Premio Regionale “EIP Sal-
vo D’Acquisto – I ricordi della me-
moria”, ai progetti didattici e alle
poesie dell’IC “Fregene – Passo-
scuro”. Inoltre alla sezione coro al-
l’inno, della classe 5E dell’IC “G.B.
Grassi”, è spettato il Premio Nazio-
nale “EIP Musica giovane”.
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Valori
Gli studenti protagonisti del 53°
Concorso nazionale EIP Italia 
che si è svolto il 25 settembre
nell’Aula Consiliare, nel ricordo 
di Salvo D’Acquisto 

di Chiara Russo 

Fidati
della pace



Si è svolta domenica 21 settem-
bre, al Museo del Saxofono di

Maccarese, la cerimonia di pre-
miazione della II edizione del Pre-
mio Nazionale Salvo D’Acquisto,
un riconoscimento in onore del vi-
cebrigadiere dei Carabinieri, Me-
daglia d’Oro al Valor Militare. L’i-
niziativa è stata organizzata da
Marco Tortorici, farmacista e idea-
tore della Prima Farmacia Solida-
le Italiana, e da Attilio Berni, diret-
tore del Museo del Saxofono. Il 23
settembre 1943, il vice brigadiere
di appena 22 anni, venne ucciso
a Palidoro dai soldati tedeschi do-
po essersi autoaccusato di un at-
tentato mai avvenuto, riuscendo
così a salvare ventidue civili presi
in ostaggio, destinati a essere giu-

stiziati per rappresaglia.
La manifestazione, presentata da
Lady Laura e arricchita dagli inter-
venti musicali della Fire Dixie Band,
dagli sketch comici di Valerio Fati-
ga e dalla partecipazione della
cantante Susanna Stivali (presi-
dente di Midj), ha visto consegna-
re le medaglie ad alcuni giovani
che, grazie al loro impegno, incar-
nano valori come l’altruismo, la re-
silienza e l’impegno sociale. 
Katia Santina Marchio, giovane or-
fana dell’Arma meritevole di aver
trasformato il dolore in determina-
zione, distinguendosi nello studio e
nell’impegno civile, è stata premia-
ta dal Generale dei Carabinieri, Sal-
vatore Musso, insieme a Emanuele
Altamura, giovane e promettente

pianista anch’egli orfano dell’Arma,
che ha saputo affrontare le difficol-
tà a testa alta. Il dottor Pantaleo
Stanzione, farmacista della provin-
cia di Bari, è stato premiato per
aver reso la sua farmacia un centro
di solidarietà e comunità. Samuele
Scognamiglio, 16 anni e attivista
della Lipu, protagonista per aver
dato nuova vita a un’area strappa-
ta alla criminalità, trasformandola in
simbolo di legalità ambientale.
In rappresentanza dell’Amministra-
zione comunale di Fiumicino, pre-
sente all’evento, il presidente del
Consiglio comunale Roberto Seve-
rini: “Il Premio Nazionale Salvo
D’Acquisto è un momento di gran-
de valore civile e umano per la no-
stra comunità”. 70

Valori
Il 21 settembre la II edizione 
dell’iniziativa di Marco Tortorici,
della Prima Farmacia Solidale in
Italia, e di Attilio Berni direttore del
Museo del Saxofano di Maccarese

di Paolo Emilio 

Il Premio Salvo D’Acquisto 



Compleanno fregenate per Mariano Ri-
gillo in una splendida serata settembrina,
ospite degli attori Toni e Augusto Forna-
ri, nella storica casa del Villaggio dei Pe-
scatori che fu di Alberto Moravia. Il fe-
steggiato, con la compagna Cicci Rossi-
ni ha accolto i numerosi ospiti, tra cui tan-
ti colleghi attori: Nicola Dipinto, Chiara
Barbagallo, Giovanni Argante, Alessan-
dro D’Ambrosi, Claudia Campagnola,
Norma Martelli, Silvia Siravo, Zelia Pela-
cani e Ruben Rigillo, figlio dell’attore e re-
centemente protagonista di quel “Masa-
niello” di cui fu giovane protagonista il pa-
dre 50 anni or sono. Poi i registi Leonar-
do Petrillo e Francesco Frangipane, la
cantante Camilla Noci, la costumista An-
nalisa Di Piero e Francesca Barbi Mari-
netti, critica d’arte e nipote di Filippo Tom-
maso Marinetti, padre del futurismo. Una
serata di dolce relax, in attesa dell’uscita
del film “La salita”, di Massimiliano Gallo

in cui il grande interprete napoletano ve-
stirà i panni dell’immenso Eduardo De Fi-
lippo e del proseguimento della tournée
teatrale di “Ezra in gabbia o il caso Ezra
Pound” che notevole successo ha ri-
scosso nelle ultime stagioni.

Una nuova famiglia si è formata! Il 3 set-
tembre è arrivato Enea, per la gioia dei
genitori Nicholas e Laura, degli zii e dei
nonni! Un bacione soprattutto alla nostra
amica nonna Stefy! Auguri di cuore.

Tantissimi auguri a Ginoe a Gabriellache
hanno festeggiato le loro nozze d’oro. Un
abbraccio grande da tutti gli amici. 

Tanti auguri a Katiuscia Morosetti che il 4
ottobre ha compiuto 50 anni! Li porti tal-

mente bene che ci viene il dubbio tu stia
barando. Grazie per essere sempre pre-
sente, con il tuo cuore grande, la tua ge-
nerosità e quel tuo modo inconfondibile
di esserci... anche quando non sappia-
mo nemmeno noi di aver bisogno di te!
Buon compleanno da Michele e Denis,
dalla famiglia e tutti gli amici!

Il 26 settembre alle 9.38 in punto è na-
ta Sofia Terranova! Tantissimi auguri ai
neo genitori Federica Pinto e Carlo! Fe-
licitazioni a tutta la famiglia, ai nonni La-
ra, Marco, Katia e Gianni e agli zii An-
drea e Mattia!Foto 5 72

Liete
Gli auguri ai nostri cari     



Dopo oltre quattordici anni di at-
tività in qualità di responsabile

territoriale di Salvamento Genova,
Domenico Putino è stato ufficial-
mente nominato Fiduciario della
Federazione Italiana Nuoto (FIN).
La nomina rappresenta un impor-
tante riconoscimento per l’impegno
profuso da Putino e dai suoi colla-
boratori nel settore del salvamento
e della formazione, sia in ambito

sportivo che nella promozione del-
la sicurezza in acqua. Una figura di
riferimento per operatori, istituzioni,
e imprese balneari, che oggi guar-
da con entusiasmo a questo nuovo
incarico.
“Sono onorato di questo nuovo ruo-
lo. Dopo un lungo percorso, sento
forte la motivazione a continuare
con ancora più energia. Ringrazio
profondamente tutte le persone
con cui ho collaborato in questi an-
ni. Il mio trascorso sarà sempre una
parte importante della mia storia
personale e professionale”, ha di-
chiarato Putino.
Il nuovo Fiduciario FIN è già opera-
tivo sul territorio con nuove attività
formative: è infatti in partenza un ci-
clo di corsi per Assistenti Bagnanti
a Fiumicino, che si terranno da me-
tà ottobre presso l’Olimpia Club, in
via del Faro 115. 
Con questa nuova nomina, la Fe-
derazione Italiana Nuoto rafforza la

propria presenza sul territorio, pun-
tando su professionalità ed espe-
rienza per la promozione della cul-
tura del salvamento. Info: info@sal-
vamentofregene.it, WhatsApp:
334-1674260.
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Nomine
Dopo quattordici anni come 
responsabile della Salvamento
Genova, un importante 
riconoscimento per l’impegno 
profuso da lui e dai suoi collaboratri 

di Chiara Russo

Domenico Putino Fiduciario FIN



Ladri negli 
stabilimenti 

Ancora ladri all’interno degli sta-
bilimenti balneari di Fregene. Nel-
la notte tra il 24 e il 25 settembre
sono state prese di mira diverse
strutture, almeno cinque nella zo-
na centrale del Lungomare di Le-
vante. Potrebbero trattarsi delle
stesse, o della stessa persona
della settimana precedente. Iden-
tiche le modalità: forzata una por-
ta o una finestra poi all’interno ru-
bano poche monete lasciate in
cassa, qualche bottiglia, tablet o
telefoni. Alla fine, a parte qualche
caso, sono più i danni che il valo-
re del furto.
Non si tratta di un episodio isola-
to. Solo la settimana scorsa, infat-
ti, una decina di stabilimenti di
Fregene, questi più a nord, erano
stati oggetto di intrusioni analo-
ghe. E visto che la seconda visita
è partita poche centinaia di metri

dall’ultima fatta, l’ipotesi che si
possa trattare della stessa perso-
na, identificata dalle forze dell’or-
dine, è probabile. Anche in que-
sto caso ci sono delle riprese vi-
deo, se nel primo si vedeva bene
il volto della persona, nel secondo
il viso è coperto da un cappuccio
ma per gli investigatori la corpo-
ratura e le movenze fanno pensa-
re che possa trattarsi dello stesso
individuo. 
Alle forze dell’ordine, però, di de-
nunce e segnalazioni ne sono ar-
rivate pochissime, si contano sul-
le dita di una mano e su almeno 15
furti accertati. In alcuni casi, il la-
dro è stato visto in azione da guar-
diani o titolari, segnalandone tem-
pestivamente la presenza sareb-
be magari stato possibile fermar-
lo in flagrante, visto che nelle stes-
se sere è entrato in un lungo elen-
co di locali. 

Zecca su 
donna incinta 

È semplicemente assurdo quanto
accaduto giovedì 25 settembre a
Fregene. 
A quanto apprendiamo una don-
na incinta all’ottavo mese di gravi-
danza è stata punta da una zecca
all’interno del Nucleo di Cure Pri-

marie, nel vialetto che conduce al
consultorio, da tempo invaso dal-
le erbacce a causa di lavori in cor-
so. Un presidio sanitario dovreb-
be garantire sicurezza, igiene e
condizioni asettiche. Invece, si è
trasformato in un ambiente ostile
e pericoloso a causa dell’incuria e
del degrado. Tutto questo è inac-
cettabile. Il fatto che, dopo l’ac-
caduto, come sembra, sia stata
effettuata una disinfestazione, è la
prova di un’ammissione di colpa
che rende l’episodio ancora più
grave. 
Come troppo spesso accade in
Italia, si interviene sempre dopo,
quando il danno ormai è già stato
fatto. Chiediamo immediatamente
che il Comune si attivi subito nei
confronti della Asl per avere con-
tezza della verità. Rivolgiamo un
augurio sincero alla donna coin-
volta, che non avrebbe mai dovu-
to vivere un’esperienza simile in
un luogo deputato alla cura e alla
tutela della salute. Questo episo-
dio, inoltre, dimostra ancora una
volta lo stato di degrado e incuria
in cui non devono versare le strut-
ture del nostro territorio. Sarà sta-
to un caso? Ma un caso che non
deve avvenire né oggi, né prima e
né soprattutto da domani. 

Il Capogruppo PD, 
Ezio Di Genesio Pagliuca76

Appunti



Graziano Motta

Con Graziano Motta Fregene ha
perso uno di quegli “intellettuali”,
nel senso migliore, storico, del te-
mine che in passato l’hanno resa
una località tutta speciale.
Cattolico, dei cui media è stato fi-
gura di primo piano (fu tra l’altro
corrispondente Ansa e di Avvenire
da Gerusalemme), ha continuato
per tutta la vita a indagare, a cer-
care le cause di eventi e conflitti, ad
approfondire senza mai fermarsi al
primo sguardo fino a questi ultimi
anni, con un punto di vista che si
poteva condividere di più o di me-
no, ma che è stato quanto di più
lontano si possa immaginare dalla
superficialità e del pressappochi-
smo. Fino a un paio di anni fa ha con-
tinuato a scrivere sui giornali anche
sulle crisi recenti e all’epoca, anco-
ra in contatto con Avvenire mi pro-
pose (lui a me, un onore che mai
avrei immaginato!) di utilizzare un
mio scritto sulla mobilità nel Lazio
per il suo inserto Lazio Sette.
Perché Graziano non era certo un
intellettuale da salotto: a più di ot-

tant’anni aderì con l’entusiasmo
che una volta si sarebbe detto “di
un ragazzino”, al Comitato Pendo-
lari Maccarese - Palidoro e poi alla
Consulta Comunale “Qualità Urba-
na ed Ambiente” nel cui direttivo fu
eletto, sempre ricco di osservazio-
ni e proposte con la cura di ogni
sua altra impresa. Memorabili alcu-
ne sue “piccole” ma emblematiche
battaglie: perché negli annunci so-
nori di RFI la stazione fosse citata
per intero (aggiungendo il nome di
Fregene a quello di Maccarese) e
per la piantumazione, che non sia-
mo ancora riusciti a organizzare,
dell’albero che manca nella aiuola

apposita al termine della prima par-
te del marciapiede su via dei Tre
Denari lato nord.  L’ho incontrato
l’ultima volta questa primavera, di
nuovo in stazione, mi ha fatto le so-
lite feste, stava andando ancora a
una presentazione del suo libro
“memoriale” “Verità e beffe del se-
colo passato”, presentazione che
aveva dovuto rimandare per motivi
di salute. E come sempre, ho spe-
rato che ce ne sarebbero stato al-
tre. La sua stima e la sua amicizia
rimarranno una delle cose più bel-
le di questi miei anni sul litorale. 

Andrea Ricci
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Lutti
In ricordo di     

Mario Belloni

Il 4 ottobre, ci ha lasciato Mario Bel-
loni all’età di 78 anni. Nato e resi-
dente a Fregene, ha vissuto per
molti anni anche a Maccarese, era
una persona ben voluta, conosciu-
ta e stimata da tutta la comunità. Un
uomo buono, sempre pronto alla
compagnia, marito affettuoso, pa-
dre presente, ma soprattutto un
nonno amorevole che adorava i
suoi nipoti. Se n’è andato in punta
di piedi, in silenzio, proprio come ha
vissuto: con discrezione e dignità.
Ci mancherai tanto, Mario. Ma sia-
mo certi che, da lassù, continuerai
a starci vicino e a guardarci con il
tuo sorriso buono.

Edmondo Grandolischi

Edmondo Grandolischi il 21 agosto
ci ha lasciato. Il 20 settembre avreb-
be compiuto 85 anni. Per tanti anni
ha lavorato nell’alimentari di via
Cervia e poi con la famiglia Berardi.
Condoglianze alla moglie, a figlie,
nipoti e pronipoti tutti. 



EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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          FARMACIE 
NOTTURNE

11-17 ottobre
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

18-24 ottobre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

25-31 ottobre
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

1-7 novembre
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

8-14 novembre
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
08.30 – Assunzione B.V.M.
10.00 – Assunzione B.V.M.
18.30 – Assunzione B.V.M.

Sabato
08.30 – Assunzione B.V.M.
17.30 – Chiesa 

S. Giovanni Bosco

Feriali
18.30 – Assunzione B.V.M.

MACCARESE
Domenica e festivi
08.00 – San Giorgio
10.00 – Sant’Antonio
11.00 – San Giorgio
18.00 – San Giorgio 

Sabato e prefestivi
18.00 – San Giorgio

Feriali
ore 18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.36
8.39
8.55
9.14
9.27
9.31
10.14
10.15
10.36
11.15
11.31
12.15
12.36
12.51
13.15
13.36
14.16
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.22
19.31
20.07
20.52
22.09
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.41
10.23

10.46

11.41

12.46
13.01

13.46

14.46
15.45
16.23
16.41
17.41
18.03

18.46
19.31
19.41
20.16
21.02
22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
8.09
8.16
8.23
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.26
9.41
9.55
10.29
10.27
10.55
11.27
11.53
12.27
12.55
13.10
13.27
13.55
14.27
14.55
15.55
16.30
16.55
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.37
19.55
20.25
21.10
22.25
22.40

5.29
6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.15
8.21
8.30
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
10.00
10.34
10.32
11.00
11.32
11.58
12.32
13.00
13.15
13.32
14.00
14.32
15.00
16.00
16.35
17.00
18.00
18.16
18.32
19.00
19.43
20.00
20.30
21.15
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.22
8.28
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
10.07
10.39
10.39
11.07
11.37
12.07
12.39
13.07
13.22
13.39
14.07
14.39
15.07
16.06
16.40
17.07
18.07
18.23
18.39
19.07
19.50
20.07
20.37
21.21
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.11
8.28
8.33
8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28
9.42
9.59
10.12
10.44

11.12
11.42
12.12
12.44
13.12
13.27
13.44
14.12

15.12
16.11
16.45
17.12
18.12
18.28

19.12
20.01
20.12
20.42
21.27
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.33
8.40
8.50
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.48
13.18
13.33
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07*
20.18
20.48
21.33
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42
7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.28
9.42
10.42
10.57
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
20.42
21.12
21.40*
22.12
22.27
23.27

5.32
6.33
6.48
7.18
7.33

8.18
8.48

9.34
9.48
10.48
11.03

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48
17.18
17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03
19.18
19.48
20.18
20.33
20.48

21.47
22.18
22.33
23.33

5.37
6.38
6.53
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.39
9.53
10.53
11.08
11.23
11.23
11.53
12.53
13.23
13.53
14.38
14.53
15.23
15.53
16.38
16.53
17.23
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.23
19.53
20.23
20.38
20.53
21.23
21.53
22.23
22.38
23.38

5.41
6.42
6.57
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.43
9.57
10.57
11.12
11.27
11.27
11.57
12.57
13.27
13.57
14.42
14.57
15.27
15.57
16.42
16.57
17.27
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.27
19.57
20.27
20.42
20.57
21.27
21.57
22.27
22.42
23.42

5.46
6.47
7.02
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
9.48
10.02
11.02
11.17
11.32
11.32
12.02
13.02
13.32
14.02
14.47
15.02
15.32
16.02
16.47
17.02
17.32
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.32
20.02
20.32
20.47
21.02
21.32
22.02
22.32
22.47
23.47

5.52
6.53
7.08
7.38
7.53
8.01

8.38
9.08
9.36
9.54
10.08
11.08
11.23

11.38
12.08
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.38
20.08

20.53
21.08

22.08
22.38
22.53
23.53

6.00
7.02
7.17
7.46
8.01
8.11
8.09
8.46
9.16
9.44
10.02
10.17
11.16
11.31
11.43
11.47
12.17
13.16
13.43
14.17
15.01
15.16
15.43
16.17
17.01
17.17
17.43
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.46
20.16
20.42
21.01
21.16
21.43
22.16
22.46
23.02
24.00

8.00

Aggiornamento su
www.fregeneonline.com/trasporti

Orari soggetti a variazioni da parte
di Trenitalia

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtinasolo sabato/domenica



da Fregene
capolinea Aeroporto Fiumicino 

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.25     18.35     19.35
20.35     21.35

6.30     7.25     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.25     14.55     16.15     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.41     6.21     7.01     7.36     8.36     9.57     11.15     12.50     13.45
14.55     15.39     16.52     17.34     18.34     19.43     20.41

5.25     6.37     7.22     8.07     9.02     9.35   11.22     12.52     13.37
14.47     15.52     16.35      17.57     18.52     19.52     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52   17.52
18.52     19.52     20.52

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  -  06:40  -  07:50  -  07:52  -  08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:05  -  14:20  -  15:20  15:40  -  15:55  17:05
17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:43 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:33

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
07:30 - 09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra
feriali

05:55  -  07:10 - 07:15 - 07:20  -  08:20  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25
11:26  - 12:23 - 12:55 - 13:25  -  14:30  -  15:05  -  15:15  -  16:15  -  17:02
17:45 - 18:27  -  19:18  19:55  -  20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:50 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

8:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:20 - 14:20 - 15:33 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:10 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:15 - 13:15
14:00 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25
21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 12:58  - 14:55 - 16:11 - 17:32 - 19:00
20:25

Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:38 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30  -  06:40  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:20  - 13:20  -  14:10  -  15:15  -  15:52  -  17:05 -   17:45
18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:16  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58  -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43  -  18:23
19:16  -  19:53  - 20:45  -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




